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ABBONAMENTI! Un anno . . . , L 3.780 
Un ««mastra . • ■ 1.900 
Un trimestre . • > 1.000 

Spedisi olio lo abbonala. poetai* - Conto correo t« poetale l/f«7M 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MANCANO SEI GIORNI! 

Nella volata finale della gara 
di emulazione per la sottoscrizione 
a l'UNITA 9 , Torino che ha già rac¬ 
colto 19 milioni si è impegnata a 
raggiungerne 22. 


ANNO XXVI (Nuova «arie) N. 253 


MERCOLEDÌ* 26 OTTOBRE 1949 



Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


IL DIBATTITO SI CONCLUDE CON UN GRAVE SCACCO PER IL GOVERNO 



i 


il 


LA COLON IZZAZIONE DE LL’ LUHOPA 

Rivelazioni inglesi 
sui piani americani 


L’Italia aggregala ad un gruppo colo¬ 
niale delVOECK - il ricatto di Hoffman 


Glaciale accoglienza della maggioranza alla autodifesa del Ministro degli Esteri - Longo replica 
dimostrando che la politica governativa ha sacrificato tutti i fondamentali interessi nazionali 


La votazione, che ha concluso 
ieri a Montecitorio II dibattito 
sulla politica estera, è estrema- 
mente interessante. Su 574 depu¬ 
tati, che compongono la Camera, 
solo 247 hanno espresso la loro 
approvazione alla politica estera 
condotta da Palazzo ChigL Tre- 
centoventisette deputati o hanno 
votato esplicitamente contro quel¬ 
la politica o non hanno parteci¬ 
pato alla votazione. Anche se si 
guarda solo al partecipanti alla 
votazione, risulta che la maggio¬ 
ranza in prò del gouemo è cer¬ 
tamente fra le meno vistose che 
si siano avute in questi ultimi 
tempi: solo 41 voti di maggioran¬ 
za. E' indubbio, in ogni modo, che 
un centinaio di parlamentari ap¬ 
partenenti allo schieramento go¬ 
vernativo, pur non avendo il co¬ 
raggio di dichiarare esplidiamen¬ 
te la loro astensione, si sono ri¬ 
fiutati di approvare la politica di 
Sforza assentandosi dall’aula e 
non partecipando alta votazione. 

Siamo dinanzi a un fatto ca¬ 
suale, dipendente dal disinteresse 
e dalla scarsa partecipazione dei 
parlamentari governativi ai lavori 
della Camera? Appare evidente 
che l’episodio ha radici assai più 
profonde. E sta a confermarlo 
non solo l’importanza che ave¬ 
vano, dopo le recentissime e dif¬ 
fuse polemiche. la votazione e il 
dibattito: sta a confermarlo la 
cura che aveva posto De Gasperi 
per assicurare al suo governo e 
al suo ministro degli Esteri una 
maggioranza compatta e plebisci¬ 
taria. Non è un mistero per nes¬ 
suno che sabato furono rinviati c 
e il discorso del ministro e la vo¬ 
tatone, poiché parve a De Ga¬ 
speri che in aula non vi fossero 
deputati sufficienti a garantire 
appunto quella maggioranza rile¬ 
vante. Ebbene, malgrado quel rin¬ 
vio, un centinaio di uomini dello 
schieramento governativo hanno 
rifiutato il loro si, ieri sera, alla 
politica di Palazzo Chigi; sette 
od otto hanno votato contro. Se¬ 
gno dei tempi. 

Del resto la controprova di 
questa interpretazione la si può 
trovare neU’aecopllenza penosa, 
per non dire glaciale, che ha avu¬ 
to nell’aula fi misero discorso del 
e conte di Lussemburgo »; acco¬ 
glienza penosa che non è stata 
smentita, ma se mai sottolineata 
dai fiochi e radi tentativi di ap¬ 
plauso, levatisi, durante il discor¬ 
so, dai banchi del centro. Fosse 
stato solo onesto: tale è stato, in 
certi momenti, il senso di irre¬ 
sistibile ridicolo che si sprigio¬ 
nava da alcune affermazioni del 
conte che si fon potuti vedere 
Gonélla e Piccioni ridacchiare ac¬ 
canto a un De Gasperi nero e a 
un Saragat annoiato. Spettacolo 
davvero umiliante questo ministro 
degli Esteri ormai senza più cre¬ 
dito, accolto con freddezza e con 
velata irrisione dagli uomini del¬ 
la sua stessa parte e costretto, per 
strappare ad essi almeno un ap¬ 
plauso, a ricorrere ai falsi e alle 
calunnie antlsovietiche di marca 
la più dozzinale e pacchiana! 

E qui i troppo comodo ripor¬ 
tare la responsabilità di questo 
spettacolo umiliante e di quel mi¬ 
serevole discorso, tutta intiera, ai 
limiti e alle ormai clamorose in¬ 
sufficienze di un siffatto uomo. 
La responsabilità non può essere 
solo di Sforza che parla a quel 
modo avvilendo la dignità del 
Parlamento italiano e screditando 
l’Italia dinanzi airestero, ma è 
anche di chi consente e lascia che 
egii parli a quel modo. 

Se De Gasperi crede per questa 
eia di coprire la sua persona e 
di liberarsi dal peso di sconfit¬ 
te diplomatiche e di insuccessi 
schiaccianti, egli non solo sbaglia 
nel calcolo ma tradisce gravemen¬ 
te, ancora una volta, gli interessi 
daWItalia. Raccontano di Clemen- 
cea u un motto brutale che diceva 
pressappoco: • Se ti puzzano i 
piedi, mettiti accanto ad uno a 
cui puzzino ancora di più». 71 
fatto è che oggi il puzzo di questa 
politica estera sta ammorbando 
la nazione, al punto che di essa 
cominciano ad essere disgustati 
gii stessi deputati di parte go¬ 
vernativa e in una votazione so¬ 
lenne e di impegno quale i quel¬ 
la di ieri non riesce al governo 
di ottenere, su 574 deputati, la 
maggioranza assoluta che è di 288 
voti. 

fn questa atmosfera di perples¬ 
sità e di malessere, l’urgente ap¬ 
pello di Longo a cambiar strada 
era non più solo un'affermazione 
di principio dell’Opposizione, ma 
la voce coraggiosa che traeva dai 
fatti le necessarie conseguenze e 
interpretava in profondità la crisi 
di «ma politica e il sentimento dif¬ 
esso nétta, nazione. 


-J/r delle forze esistenti sia nel Medi- 

I II I 14 M terraneo che nel Mar Rosso », 

A questo punto li conte Sforza 
‘ cominciando a parlare del discorso 

Pochi minuti dopo le ore 18 In una del compagno Nennl caratterizza 
aula semideserta ha preso la parola la sua politica con la formula 
alla Camera il Ministro degli Esteri «fermezza con prudenza», politica 
Sforza per concludere U dibattito che, a detta dell'oratore, opera te- 
sulla politica estera: conclusione nendo conto fondamentalmente dei- 
che era stata evitata dal governo la « Interdipendenza « delle nazioni, 
sabato scorso ool noto colpo di GIOLITO: Ore significa lnterdl- 
scena. pendenza? ! 

Sforza comincia il nio di- SFORZA: E* una parola nuova 
scorso trattando della questione cui dobbiamo abituarci, 
della emigrazione. Egli si dice . 

«stupefatto» delle accuse rivolte- La test di La Malta 
glj su questo problema dal corripa- . . . 

gno GioUttl * in particolare sul «g 11 ® d °?° 

ri Semiti ™l’on. lL Malfa secoV 

f» >■ E£ I ?i n t P S* 2S' 

H/TorAnl _ r _ _ _ _ j-i» 1181)3 è di 4( 0 550C J 9 T© a© JlOStTft Tl©- 

hm-n rit P » U m' ce,sità economiche e civili con 

mettere* cine si, ^ Moroni Ira un Srf nartiSflarè 

ministro della repubblica di Salò: 

affermazioni di principio il 

!>W Conte respinge l’esortazione di Nen- 
pevamo niente e abbiamo appreso nI af fl nc h£ j a maggioranza «1 im- 

la cosa dai giornali » Poi piccato pegni almeno ad ” dottare una p*. 

aggiunge che 11 fiignor Moronl, utìca die svuoti dal di dentro il 

« repubblichino o non repubbliche Patto Atlantico . E *n fìon Bl so f. 

no è un ottimo elemento». ferma nemmeno sugli argomenti 

Sul problema sostanziale dell e- portfd l dall’Opposizione in favore 
migrazione Sforza non sa annun- d j questa proposta arrivando per- 
ciare alcuna iniziativa concreta per ft no a negare il dato fondamentale 
potenziare e migliorare i servizi. della nuova situazione internazio- 
,, . « l * v Dale » il fallimento cioè della poll- 

fI problema colomale tica economica americana nel mon¬ 
do. «* 

Il Ministro degli Esteri de- n conto 4 tornato quindi al pro¬ 
dica quindi una prima pari* del blema delle 9X colonie italiana ta¬ 
tuo discorso al problema coloniale .inondo contro l’Unione Sovietica 
iniziando con il suo fclogan prefe- vo igarl calunnie e falsificazioni ta- 
rito: l’Italia ha sempre considerato degne ^ „„ «omo responsabile, 
le sue colonie non tanto come ini e- Egli ba affermato che la richiesta 
ressi italiani quanto come aspetti fat ta a *uo tempo dall’Unione So- 


Poch! minuti dopo le ore 18 in una 
aula semideaerta ha preso la parola 
alla Camera il Ministro degli Esteri 
Sforza per concludere il dibattito 
sulla politica estera: conclusione 
che era stata evitata dal governo 
sabato scorso col noto colpo di 
scena. 

Sforza comincia il suo di¬ 
scorso trattando della questione 
della emigrazione. Egli si dice 
«stupefatto» delle accuse rivolte¬ 
gli su questo problema dal compa¬ 
gno GioUttl « in particolare sul 
fatto ohe a capo di una commissio¬ 
ne argentina per l’emigrazione si 
trovi un emigrato italiano, certo 
Moroni, ex ministro della repub¬ 
blica di Salò. Sforza deve am¬ 
mettere che al, il Moroni era un 
ministro della repubblica di Salò: 
« ma noi — egli aggiunge tra la 
ilarità della Camera — non ne sa¬ 
pevamo niente e abbiamo appreso 
la cosa dai giornali» Poi piccato 
aggiunge che il elgnor Moronl, 
« repubblichino o non repubblichi¬ 
no è un ottimo elemento». 

Sul problema sostanziale dell’e¬ 
migrazione Sforza non sa annun¬ 
ciare alcuna iniziativa concreta per 
potenziare e migliorare i servizi. 

Il problema coloniale 


membri del governo, dicendosi lie¬ 
to che l’U.R.S.S. abbia la bomba 
atomica perchò « 11 Patto Atlantico 
non è un patto di guerra », « altri¬ 
menti — egli soggiunge — la cosa 
sarebbe davvero preoccupante ». 

Quanto al rapporti tra Italia e In¬ 
ghilterra, Sforza afferma; « Noi non 
abbiamo nessun diritto di lagnarci 
per qualche mancanza di parola da 
parte degli inglesi sul problema del¬ 
le colonie. Ma 11 governo britan¬ 
nico d disse a più riprese in questi 
ultimi meal che, a parte certi uuoi 
interessi speciali In Cirenaica che 
noi pienamente riconoscemmo, esso 
non intendeva rimanere nelle no¬ 
stre antiche colonie ». Da ciò il Mi¬ 
nistro degli Esteri prende spunto 
per lagnarsi dell’attuale atteggia¬ 
mento del Forelgn Office. Il Mini¬ 
stro degli Esteri poi afferma «In 
ogni campo dunque noi possiamo 


essere accanto alTInghllterra, ma 
purché l'Inghilterra guardi avanti 
e non indietro; indietro ci sono gli 
sterili rancori e le ancora più ste¬ 
rili illusioni; avanti c‘è un'Europa 
anelante libertà e solidarietà; una 
Europa di cui a Strasburgo l'Inghil¬ 
terra ha dichiarato lealmente di 
far parte ». 

Voce da sinistra: « Ma quando 
mai? ». 

« Noi ragazzi ... » 

SFORZA: Voi non capit* l’ideale 
dell'unione europea che è stato di¬ 
feso con entusiasmo apostolico da 
Cappi. L'Europa al rifarà e a questo 
proposito voglio raccontarvi un epi¬ 
sodio; noi ragazzi... (Ilarità della 
Camera che copre la voce di Sfor¬ 
za U quale insiste ripetutamente: 
~Noi ragazzi... Noi ragazzi... *). 


SEfRB ANDINI: Sta! creando il 
ministero del varietà. 

SFORZA: Stavo dicendo che 
quando noi eravamo ragazzi... (e 
qui il Ministro ricorda uno dei tan¬ 
ti episodi della aun giovinezza che 
valsero a formare la sua coscienza 
europeistica). 

Chiusa la parentesi giovanile il 
conte Sforza imbocco con tono aten¬ 
eo e scoraggiato la dirittura finale. 
Falliti tutti I miti che di solito ve¬ 
nivano a questo punto esaltati per 
la gioia della maggioranza, da quel¬ 
lo del Piano Marshall, a quello del¬ 
l’Unione Europea, il Ministro degli 
Esteri si vede costretto a battere la 
grancassa sul quarto punto di Tru- 
man, ultima risorsa della propa¬ 
ganda governativa. « Per parte mia 
— egli dice a questo proposito — 

(Continua In 4. pa?., 6. colonna) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. — Vn nuovo aueerU- 
tncnto ita polarizzando su di sé l'al-l 
tensione del etreoft politici e /plan¬ 
etari londinesi, mentre ancora pcr-l 
durano gli echi delle rnisu T c annun¬ 
ciate ieri da Attico per \l nuoto corto 
deil'austertty. Si tratta della prossima 
riunione rietl'OKCK che ti terrà a /ino 
mese a Parigi e che forma oggetto 
ifaffencionc da parte delta più uuto- 
rero/e stampa britannica. 

Sembra ti tia alla vigilia di un de- 
citino cambiamento di rotta nella po¬ 
litica economica dei Piano Marshall 
nei paesi dell’Europa occidentale. 
Questo cambiamento di rotta toni- 
porta un gravissimo coljio atta strut¬ 
tura della OECE. l'organizzazione eu¬ 
ropea del Plano Marshall, la cui po¬ 
litica fin qui seguita viene eliminata 
e sostituita con un'altro politica ela¬ 
borata in « termini drastici ». Detti 
termini sono tali, come ti rivela tn 
certi ambienti bene informati di Lon¬ 
dra, da trasformare l'economia euro¬ 
pea tn un'economia di tipo colonia¬ 
listico. tl * Financial Times » non ha 
scrupolo di affermare che un tale 
piano verrà attuato con eia pressio¬ 
ne e la minaccia che Valuto dell'ECA 
fTamministracione americana del 
Plano Marshall) sarà fatto cessare 


VENGONO AL PET TINE I NODI DELL’INCOSCIEN ZA GOVERNATIVA 

La situazione dell'elettricità precipita 
I bacini della "Terni,, già all'asciutto 


il mmimro oegu Mier a*- n conte è tornato quindi *1 prò- ~ l*». « tl • ». , * 

™ S VS,’S. p Sfo , mS2 Contrasti fra i gruppi: gli esportatori contro la politica deflazionista del 

SSml^ governo - L'appoggio dei Consigli di Gestione al piano della CGIL 

le sue colonie non tanto come ini e- Eg]i ba affermato che la richiesta - — - . , . - - -- - - — ■ . .. .. . 

It aUan*/ ^i^commd^'lntwra e l * euro - Won 11X10 dlrt che n ** U uUtm! 41 da KUano * Imminente Tema- pessimismo In cui si apre la rlu- «i. La manovra si è sviluppata nei 

nel Kun difende* la sua azione prtlu? r sue m ** 1 non «W» 1 * Piovuto, in Italia: nazione del decreto restrittivo dei nione parigina dell'OECE (28-30 colloqui avvenuti ancora ieri tra 

iS Portato è nota ani la situazione dell'energia consumi di energia elettrica nel- ottobre. Tremelloni è già partito Viltabruna e De Gasperi. E’ proba- 

fomrnlazionT nell’aprile «corso di vista chi ouel elettrlc * non ch « andare di male l’Italia settentrionale. Le disposi- pe r Parigi e la sua partenza è sta- bile che quest’ultimo tenterà an- 

Blvta^orS P« 8 * io - Conferma decisiva, que- rioni riguardano la riduzione del ta preceduta da una riunione del cora una volta di presentarsi come 

Ste ex^l^^n^essoSI daalS SamiTlbllS «t^ che 11 problema non è di piog- preUevo di energia dal 65 per cen- CIR ; che gli h a tracciato la linea relcmento -di centro., come Te¬ 
lo .manta conceoito aUe multa del- nre.tdinti luon «1 tratta che di una * la * dl Una delle pun- ta al 55 per cento per le utenze d azione, e da un incontro De Ga- quilibratore tra 1 gruppi in con- 

TONU veSrSmtata dSe dde- ?eJrl«! prl^ diWd te massime della crisi elettrica si industriali Limitazioni nel consu- speri-Pdla. trasto. Ma tutto lascia intendere 

gazioni arabe daTS Satiri, dii ItitalT V€riflca neU * Capitale. I bacini del- mo sono previste anche per gli Occorre Infine accennare alla che in realtà il governo De Ga¬ 
rresi dell» democrazia Dooolarl e qnfmANr»TNT- E ri»» volevi che la Temi, che riforniscono le due utenti privati. manovra proveniente da parte li- speri abbia già scelto a favore ap- 

dalTUnione Sovietica. 1UR.SS dichiar asse la guerra al- elettriche romane (SRE e Ma quello dell’elettricità è solo berale e tendente ad una ulterio- punto della linea nettamente detta¬ 
li fallimento del * comoromeaso TlnehlHerra? ACEA) sono pressoché a secco; il l’aspetta più appariscente della cri- re accentuazione della politica de- zionistica sostenuta dal P.L.I. La 


Stata aaaunta, dice Sforza, c come la s oma i ia cadde nella votazione Ieri II traffico fllotramviarlo a Ro- Val d’Ossola, la CISA-Viscosa a u solito Corbino, di cui sono note nlfosi e Rome, he approvata una ri¬ 
nostro dovere morale « nostro in- dell’Assemblea dell’O.N.U. del mag- ma * .«tato totalmente fermo quasi Roma, la S. Giorgio a Taranto e ] e posizioni assunte nei giorni scor- soluzione, con la quale il movitnen- 

tcresce politico ». Egli però sottin- gio acorso per il voto sovietico. P cr l'intera giornata. La cittadi- cosi via. Ovunque la reazione ope- — lo dei Consigli di Gestione accoglie 

tende subito Tinterease strategi- A conclusione della sua risposta nanza è Indignata: tanto più che raia è vivacissima. Contemporanea- le conclusioni del Congresso della 

co che presieda a onesta nuova a Nennl Sforza esprime il suo pun- proprio lari si è saputo che una mente si assiste al crollo in borsa Tutti i compagni cenato- CGHj « ve d e ndo nel piamo costmt- 

™ ™ • a_ .«■ » i_*_ .1» «i- j.t — - stalla /lisa ahnìatà Tn _ V »et dal tifisiI slai nlìS riitrareì eattnri «L ««kflVft «nnftvlstn* «AnA il a _ a «• • c«_«t« 


«»voii.,iAn». dall* noiirtca dl to ù! Tris** ««Ma rottura del mono- <*eU« <*u« *ocietà — la SRE — ha dei titoli del più diversi settori ri, sansa accesione, sono 

€ evoluzione aeiia politica oi atom}co Heg11 stati uniti. IT rivalutato 11 proprio ospitala da industriali: sla a Roma che a Mi- tenuti ad essere presenti 

Palazzo Chigi quando anemia questa UD& deUe partl pJÙ penose 5,« a 7 miliardi, e che i suoi divi- larvo si sono avuti ribassi generali a || e sedute del Senato a 

ta difesa deff indipendenza «al del dIacoxso del vecchio Conte 11 dendi saranno quest’anno alti quan- che sono giunti ad indici del 23 % poP t| r(l tf a venerdì 28 corr. 


impone da «è, co IT intenzione di quale suscita l’ilarità di tutti i «et- ta negli esercizi precedenti! per alcuni gruppi meccanici (es. 

mantener* immutato l’equilibrio I tori della Camera, e perfino del Secondo Informazioni provenlen- Breda) più colpiti dalla politica 

deflazionistica perseguita dal go- 

-- " " 1 J verno a dai monopoli. 

DOPO TRE GIORNI DI INTENSI LAVORI A TORINO I Una situazione di questo genere 

non può non provocare un pro¬ 
fondo fermento in seno agli stessi 

■ ■ ■ 0 m m ■ gruppi Industriali — in particolare 

Una manifestazione popolare 

■ ■ voce ancora una volta il foglio mi- 

■ a ■ ■■ — ■ a ■ ■ ■% ria ria Ianeae 24 Ore. Ha scritto ieri mat- 

chiude il Congresso Ralla • U.R.S.S. 

gere ancor più s fondo il sacrifi¬ 
cio chiesto alle attiviti produttive 

I discorsi di Nesmejanov. Cot, Berti e Basso in Piazza * r 1 , *«f ravare ma *- 

J ’ gionnente gli effetti della manovra 

Castello - L’intervento del Rettore dell’Università di Mosca monetaria che dai settembre m? 

ad oggi ha tarpato le ali a molte 


, le conclusioni del Congresso della 
Tut*| I compagni cenato- C GIL «vedendo nel piano costmt- 
rl, senza accezione, sono u V o proposto al Paese la possibili- 
tenuti ad ossere prosanti ti di impostare, sviluppare e orga¬ 
nile sedute del Senato a aizzare la lotta per il risanamento 
partire da venerdì 28 corr, della nostra economia e per la pie- 
, _ na occupazione ». 


ANNUNCIATO IERI A PRAGA 

L’Episcopato cecoslovacco 
accetta le leggi dello stato 

I sacerdoti autorizzati a pronunciare il giuramen¬ 
to verso la Repubblica e ad accettarne lo stipendio 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTI .sta di storie, ha registrato oggi una piemontesi, Rovssenda Sì rUlano, fl U giornale lamenta che « alla po- ^ n ‘ t Tho gU .rrivwcmd . I vescovi 

TORINO 25. Il L Congresso deUe radiose giornate. delegato finlandese, il prof. Banfi llt!<3a monetaria s* stata concessa di Cecoslovacchia hanno concertato. {* u „ ^ ^ tt 

driPAzsn-iàrinn» Ttalla URSS che H prof. Aliare, Rettore dell’Un!- Venivano quindi poste al voti ed una priorità assoluta, per non dire nella riunione tenuta a Praga vener- ** "} e ® ora a P er ^ a ®d un at * 

deUAaswiaBione Ita«a-U«5S die « ^ wrovate aU’unanimttà le cariche cieca». dl scoreo, circa I’at:eggtam«ito del tacco delle armate popolari che 

Si ^co5S STp4 ^» SeietSi^ U Aperta meno probabile che nel- $£/£££ tf?« aV ^‘° + 

InFiazza Castello aveva proclwiato nel suo toterven- Comitato Esecutivo, e U Comitato U riunione odierna della Giunta ^in t ®. v0 ‘ a,e Frattantojia Canton si «pprcnde 

dove è confluita una araode molti- to dl domenica la necessità per il nazionale dell’Associazione Italia- Esecutiva * del Consiglio Gene- n consiglio Episcopale permette ai che il direttore generale della se- 

uuvc C CU nu UIlB _ ai — —^ t TTBC se? ▼ Dm4i 1 Mia della rVnflrwIiiefeU K.««: rii nnn<mrflflre fi dtirarren- Tifine mfflMP deltfl ffrrDVie Pan. 


Pierre Cot, ex ministro francese 


JJUIV waodVN — —“ ■ “ w —— -- - _ - . .7. — ^ _ _ _ , « Hiuiuv uvue A^puuuuiri us-ìi.uv* eut-a 

H comizio k stato Aìnwo da ima tica, ha portato al conptssitlL ««I Carlo Zecchi, la scrittrice Renata finalistria affronterà anche proble- popolare» adempirò coKclenzSoaamen- 

sustgestiv» fiaccolata or ganizza te dai popoli dellUalone Sovietica — ha Viganò. Fon. Pesentl, fl sen. Della mi organizzativi Interni che pare tei doveri derivanti dalle mie fun- 

intatti detto fl prof. Nesmejanov Seta, Sibilla Aleramo. Gastone Ma- verranno risolti nel senso di una 

dei congreesioti attraverso le prin- —— d**mo tuWe le toro torre perla t fr» to ^he 1 Ì q 2a d ott* rJvrts ha roper * di quanti ri sdopérsno ver ms- 

capali vìe cittadine fra due ali dl difesa della paca, e allo stesso sondo I/anbartii, Umberto Terracini, Beai- dimenticato che II dott. Corta ha s t C urare il benessere del cechi • de- 

dodoIo festante, è finito II nrt- Ù1 voi v ed ono all’amicizia che uni- Ilo Sereni, Ambrogio Douini, il avuto due giorni addietro un In- gii slovacchi ». 

moConcresso dl italo- *c* 1 pòpoli manti della pece la Sindaco di Torino dott Coggìola, contro con De Gasperi. In quanto alle nuora retribuzioni. 

SrieflcTStoilto eonWgrSde garanzia^ una pace riabita ed Orerie Llzradrt, l’editore Giulio Altro aspetto dell, crisi genera- L t v -!^?o ^°invh7nol Vc- 

manifeetazhm# dl mas r e, rtaffer- indistxuttibae ta tutto 3 mondo. La Einaudi ed altre numero** perso- le che va attravermndo la politi- «ÌSrte! ' 1 1 p 4 

mando ancora una volta la volontà «mite del mio Parme è sicura del nalità. ca economica in cui il governo si infine il consiglio Episcopale si di¬ 
dei popolo italiano di stringere rap- «« d«n.nL E abbastanza ^ Pf * latino sfera di nero Aìsrs . prantoMjtavtara.^otlaiie 

fr * t * rni ® al P°’ r SnmhT 1 ^ryroea 4 * tv a™iT .wuMii i Mi . M i wwni i ii n u i iiH im«H»WHmw iiiiimH > tati regionali, ma vieta ai sacerdoti 

polì delTURSS. r SS, d ;, di partecipare a tali riunioni senza 

L'ultima giornata del Congresso n do mani con gii orrori dl una ano- S*- SS 4 ! ■ ua «titorlzzazione. _ 

11 dito nell occhio 

avevano salutato il nobile messa*- muta wet toc e oeu urne « si^a ai w «rionale fatta eccezione per i 

gio letto ai congressisti dal Rettore «©** centrartamente^ alle In- _ Monsignori Beran e Vojtassak. 

deU'Unrversità di Mosca — come vere*»! antiumane di certi apostoli - - 

segno tangibile deUtamicizia fra ter- deua b«ban* anpertalifta, come || garofano reuo _ Me guardar* por Chi Tavrebbe _ _ _ , 

na che lega il popolo Italiano ai G h Meraaggera ha spedito con gran- L AriT13t3 PODOfaTe 

popoli dell’Unione Sovietica nume- gressiva del mondo, e pervasa dalla & rperxzsam, m no inviato spedai* U M ' 1,10 1 

rose delegazioni di operai sono sa- positive della vita dell’ulna- i n Jugoslavia. L’inviato speciale ha amato del Menato io ve r scopri- aMQ|17JI CU H UfPiHVI 

lite sul Dalcn ner salutare 1 gradi- nesimo socialista. La cultorm sovie- scritto un primo articolo prendendo ve. sna battuta elegante ed en- #fal*£a SU l\WClllÌI 

tica è autent>c«nente popolare e la questione un por Ha larga. Poi ha femisUca, che Tito è un garofano - 

tisszni orniti ■OVtatict. Hnru»<wio —J^rvreMibtle ocntto un secondo articolo dai tifo- rosso all’occhiello di Truman. Seri- trrvvf' vnvr 1 *. ran 

Erano 1 lavoratori della Rtv, del. P»* «n lingua«gK>_ eMtoue jQ un perehè*. AU* fi- ra a^che altro articolo. Torse, alla . HONG KONG,_25. — A*>ri com- 


Il dito nelVocchio 


SMO ! Afe guarda va por Chi Terrebbe 

I detto?! Gli ci sono voluti tre arti- 

epeaito con gran- 


le i uuvrri aenvinu aanc ime iu.i- nnH , VT . aAu . 

rioni e mi sforzerò, con tutti I mez- mimAtsi A SOMA 

zi In mio potere, d! contribuire ai- - 

sicurara il^benesere del cech/’e de- Riunione dei promotori 

gli slovacchi ». ■ 

! vestSvT 'pe A or. t UrvrnU; dClIC ASSISO fCffiOflSli 

catteranno, ma Invitano I preti ad ac- “ 

Gettarle. Alle ore 12 di domani nel sv- 

. 11 » ,on ® dtllTAMSA ra Vi» 

chiara pronto a Inviare de.egaU alle Ivr _. _ 

commissioni ecclesiastiche del comi- , Novembre avrà inizi* sm 
tati rezicmalL ma vieta a! sacerdoti Importante riunione d'informa- 
di partecipare a tali riunioni senza zkme sul p rogra mma delle As- 
'*au? m^-n rmr, Mui re*tamil, che si svclgeran- 

AI*® riun Jori© d I véi^rdi scorso •* * 2t»afnkr* rL> ■_»»» n w» , n» 

Informa tempre l’AEP. — hanno par- B ® •* ’ dicembre prossimo » B*-. 
tectpato ratti 1 membri de’.ì’EpKcop»- ri, Salerno, Cretese e Matera. 

» nazionale fatta eccezione per i A quest» riunione, che porrà 
Monsignori Beran e Vojtassak. W, Dr lm« •*»io. i aravi ed armo- 


coti ed un viaggio tn Jugoetaxfia al¬ 
l’inviato dei Messaggero per acopri- 


narionale fatta eccezione per i A quest» riunione, che porrà 
(insignorì Beran e Vojtassak. ta primo piano 1 gravi ed *oAO- 

" ■ ■ ■ ■ ■ si problemi del Meridione che 

L’Annata Popolare I di è,trHM muèrì, «di' «rrelrs* 

avanza su KweiHn ! no, oltre » numerasi deputati « 

■— — se astori, noti giornalisti, meri- 

HONG KONG, 25_Aspri cerai- dfonaltotl e «ominidi enltur». 

ittimenti sono in corso a 230 mi- Un» grande importanza ussu- 
ia a narri est di Ciung King, ea- «ta « f»*to questa riunione 
tale provvisoria dei nazionalisti, ri * volge » Roma, centro n*zio- 
cui forze continuano a battere in naie delPaliività politica del no- 
tirata m direzione sud. atra Paese. Cee essa il Mexro- 


doni ztonboltoi 7^ to?ó - uri to?o JaWo ^ ^ » »«“> _ ^iraW m atro Pae^ Ce. era. il Mez^ 

MbSr.e. neJlc toro creazioni perseguono un a^i^^^oTo^cJiTha^criSo «WASHINGTON, ».- Secondo fi n «governo nazionalista- si è gtomo pone alta .Itenrione de'- 

Brano le mondine e 1 braccianti solo fine: lottare coerentemente per uZ*tmo arti coi a. P Legg^ leggi, pa - trasferito a Ciung King da meno di 1» Nazione i suoi pi* urgenti 

del Vercellese che offrendo un maz- U paeu * l’amicizia con tutti i po- zfeutemeufe dmo erripafl alla fi- ,i t rov5no aHongKcmg, due settimane e, in previstane di problemi e fa appello a tutta le 

zetto di riso dicevano agli o*>iti poli amanti della libertà». *•: «C** 1 -. ?* J?””* gl sarebbero stale poste d! recente sof- un altro forzato trasferimento, t forze sinceramente democratiche 

sovietici la dura lotta da loro con- Nella mattinata avevano preso la ?.. to 11 comando del maresciallo tede- materiali di archivio colà inviati a perché travine, unite, la strada 

dotta nel campi * nell* risale parola l’on. Pompeo Goiajann! fl erebbm dettoh rirocchiello delta zio Von p * ll,a * Dal •Tempo*. suo tempo sono rimasti imballato per la loro giusta soluzione. 

Lo sala di Palraap obo» popotara -Battuto» dei pamgjaai «aaiK A8MODRO Circa la aituazionq suUtara a » - - 


| suo tempo sono rimasti imballato 

Circa la situazione militara a 


la loto giusta soluzione. 


[con l'attuale stc^ziamento » qualoia 
,i pouernt occidtmtah st mostrassero 
rnu/enfl ad accettare le proposte del 
funzionari dell'ECA. 

I 

Gli elementi del piano 

| Come verrà presentato questo piano 
al membri dell OECEf Alla pur del 
imese corrente l'amministratore gcnc- 
| rate del Plano Marshall, l amaricuno 
ItoiJtnan. jxu tceqierà per la prona 
volta alla riunione del rappresentanti 
dell'OECE ai quai» sottoporrà li uuoi-o 
piano che ha pcr obiettivo la costi¬ 
tuzione di torre di libero «cambio » 
ottenute mediante l'integrazione eco¬ 
nomica di alcuni raggruppamenti dl 
parsi Oi-cidcntali. Ecco quoti sono pii 
elementi del piano Hoffman: l) un 
intcriento diretto dell ECA nell'cccr- 
nonna europea tale che il rapporto 
finora perdurante OECE-ECA virile 
rovesciato. Come i noto fino al l 
settembre 1B49 iammlnistrazicnc a- 
mericana del Piano Marshall at ri a 
baiato le sue richieste di fondi al 
Congresso tenendo conto delle neces¬ 
sità fatte presenti dal rappresentanti 
europei dell'OECE. Essa fino a quel 
momento aveva Indicato nella cosid • 
detta unificazione economica euro¬ 
pea la linea dl condotta valida per 
i governi occidentali lasciando peral¬ 
tro a questi la libertà di decidere uri- 
lambito dl quella linea l mezzi pcr 
realizzare l'obicttivo della unificazio¬ 
ne. Con la dichiarazione del Segreta¬ 
rio Generale dcii’OKC’E Marialjn emes¬ 
sa il 1 dicembre 1049 a Parigi, con la 
quale si annunciava al mondo occi¬ 
dentale esterrefatto II fallimento del 
Piano Marshall, il Congresso ameri¬ 
cano si pose subito il problema di ab¬ 
bandonare la vecchia linea, dl scar¬ 
tare cioè praticamente l'OECE fiori te¬ 
nendo piti conto netto stabilire l'am¬ 
montare degli aiuti, delle necessità 
espresse In precedenza dai goi crai oc¬ 
cidentali. In tal modo icrnbbc tolta 
atl'OECE ogni libertà di discutere la 
distribuzione degli aiuti mentre essa 
deve accettare, come condltlo Rine qua 
non per la continuazione degli aiuti 
stessi, di realizzare I principi dell tn- 
tegrazione economica occidentale, nel 
termini voluti dall'ECA. * A torto o 
a ragione, he. scritto il • Financial Ti¬ 
mes », VECA, il Congresso e la mag¬ 
gior parte degli americani che si in¬ 
teressano di questioni dl politica este¬ 
ra ritengono che il libero commercio 
nell’arca del Piano Marshall è la con¬ 
dizione 6lne qua non per assicurare 
ad essa condizioni di stabilità eco¬ 
nomica e benessere e che l'unica ma 
per raggiungere questi obiettili è rap¬ 
presentata da una integrazione eco¬ 
nomica realizzata su ima srala più o 
meno ampia, il Congresso- ha sottoli¬ 
neato appunto questo problema al¬ 
lorché nella scorsa primavera ha in¬ 
serito nella legge fondamentale ECA 
un emendamento alla dichiarazione 
sugli obicttivi sotto la forma di una 
clausola che sollecita la realizzazione 
delt'Unlone Europea, il dibattito con¬ 
gressuale Sfolto»! nella scorsa estate 
sul programma di assistenza rrilitn r e 
è servito sottanta a ribadire più In¬ 
tensamente questo voto » 

La teoria dei circoli 

2) il secondo elemento del piano 
Hoffman da mettere in luce è quello 
riguardante le misure pratiche per 
la realizzazione del piano stesso. E' 
stala elaborata in proposito da un 
gruppo di funzionari dell'ECA una 
particolare teoria dei circoli, che sa¬ 
rebbero costituiti da raggruppamenti 
di paesi aderenti al Piano Marshall 
uniti in aeree di libero scambio. E qui 
arriviamo all'aspetto apertamente co¬ 
lonialistico del progetto americano: 
per ciascuna combinazione o cerchio 
di nazioni, rivela lo stesso « Financial 
Times * nel suo già citato articolo 
che ha tutte le apparenze di essere 
ispirato a fonti ufficiali — sono con¬ 
siderate necessarie almeno due auto¬ 
rità supernazionali. Una di esse sa¬ 
rebbe una agenzia bancaria che avreb¬ 
be un potere di controllo su tutte le 
altre banche nazionali, « Essa stabili¬ 
rebbe f fessi di scambio e controlle¬ 
rebbe in gran parte la politica mo¬ 
netaria delle nazioni partecipanti di¬ 
sponendo dl un effettivo potere sui 
principali elementi della bilancia m 
ciascuna economia nazionale. Essa o 
un'altra agenzia amministrerebbe un 
pool delle riserve tn dollari ed oro dei 
partecipanti, il secondo organismo 
supernazionale presiederebbe alta ri¬ 
mozione di tariffe e di altri congegni 
commerciali di piegamento limitativi 
dei liberi scambi e ne preverrebbe la 
ricostituzione ». Questi circoli posso¬ 
no essere composti soltanto da nazio¬ 
ni europee: un gruppo iniziale po¬ 
trebbe essere costituito dalla Francia, 
dottitalia. dal Benelux e dalla Ger¬ 
mania occidentale un altro gruppo 
potrebbe essere costituito dei paesi 
scandinavi, 

«Ctò che « cerca, afferma aperta¬ 
mente tl « Financial Times », è un 
reale trasferimento, nelle aree mono- 
tane e commerciali, della sovrar.ltA 
nazionale ad organi supernazionali 
operanti in base a eectMonl di rr.**r* 
gloranza. Ciò è considerato molto plU 
efficace di una organizzazione più 
grande limitata da nonne relative ad 
accordi dl unanimità ed operante so¬ 
lo dopo ed in conformità a decisio¬ 
ne prese su ogni singolo problema da 
ciascun governo nazionale ». Ciò pra¬ 
ticamente vuol dire una effettiva li¬ 
quidazione delle sovranità «azionali e 
l'instaurazione di organi supernazio¬ 
nali che farebbero capo a Washington 
e verrebbero diretti da funzionati del- 
FECA: provvedimenti questi che con¬ 
segnerebbero l’Europa nelle mani dei 
monopoli americane 

Difficile ancora stabilire quale posto 
occuperò TInghilterra tn questo pia¬ 
no- sembra però assodato che essa tia 
riuscita a operare uno sganciamento 
definitivo dai progetti di unificazione 
economica europea e che essa terrà 
a saldarsi invece sempre pirù intima¬ 
mente con Teconomia americana. 
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Lettere 

al 

cronista 


SI vuole processare 
l'Ideologia marxista? 


Cronaca di Roma 


La risposta domani 
nel dibattiti nelle Sezioni 


LA CAOTICA EROGAZIONE ELETT RICA DI IERI smmaamo nwuuuirA- ANNUNCIATO DALL’ASSESSORE DE D0M1NICIS 

Officine ferme e tram a singhiozzo *'i’ acqua dei Peschiera 
per interazioni e bassa tensione JrJss risolverà ia cristi 


O M OOMPAIIWA' 


La neoola chiosa 


< Cara * Unità », dopo conti**» prev¬ 
enni f»it» a chi di dover», «ansa eh» 
'in» iota di tu» si fon» interessata dell» 
1 urti ione, da lunedi 17 ottobre la «ruota 
elementare stia In pia Tiburiin* 301 
' Portonacclo) i itala chini* parchi gli 
nsegnonti li tono rifiutati di fare Ta* 
enne. Il cerchi di tl »** getto i f»ctl- 
mrnte comprensibile, dato lo italo attuai a 
4ì numerai/ edifici icolaiticts ma parchi 
' -otta rendtrten» maggiormente conto oo¬ 
cito citarti alcun* delle deficienze di 
inello locale. Vi mancano I vetri alle 
riunire, le porte «ano rotte, le pareti 
incora da Imbiancare, el piove drntro, 
mn c’i acqua e t gabinetti inno laser- 
"i bill. Inoltre nelle adiacente non et hi e 


Treni con 3 ore di ritardo - Sforna parla al buio - Inter¬ 
rogazione urgentissima alia Giunta del Blocco elei Popolo 


■eoo ■ ■■u nto *1 Gomitato Oru- 

troia «al Partito Comunità Amarim&o _ _ __ __ 

la padana Urna di Roma U 21 ottobre I Penosa impressione al Consiglio Comunale • L’acque- I # eSSUi,* 1 a U J‘.»w*c25 

«I Mmwlad romani, Indlinatl dotto Sarà IflflUgUr&tO dOf11&nÌ | poi ti vedrà ‘ 4L del O.DJ, 

per Faoaurda ad Inolyllo aantonia . elle n la tei. 

di wndanna dal IX dirigenti del _. . lattiteli »*rU«ri » Fairncaàlari • ft « v>| d 

Partita Oomunlata Arwreioano, vi . ** rrmy T cr * s * 1 4 rlc * «•taeton- la Quale w a c ea el tatto 'r»rt miliardi a all» >0.00 U tri. 

aearlmono la idetnn del aaoaln ,*• * Quella elettrica travaglia ormai non gii U modesto obolo di qualche Sa». Cavtttaqfwi - Iti «alWW amaaihlan 

•aprimene o sdegno dal popolo u noaV. eliti da circa cinque anni decina di milioni, n compagno lluachl «ani» m >0 

■I noma e la loro «ommom eoli- non verrà rlitolta neppure nel proa- ha proposto Inoltre che In una nroa- 

derletà. almi giorni, nonostante lo atrombaz- alma «tduU fi Conelgtlo Comunale lIlllllllllllllllllllllllllIIIIIIIIIIIIIIHIVIl 

Forti dell'eapertene» della batto- 2a *° arrl y° dell’acqua del Pmchlera. faccia un voto, affinché per tutta la „ 

«"■ 11 ./uri «uV'eo , "” n "" n " •* 

I oomunlati di Roma oomprsndc- dallo stesso asaeasoie De Domlnicla. Impossibilità di trovare un’abitazione ^ 

no quanto importante è oggi II la situazione andrebbe ulteriormente durante 11 periodo del giubileo. ' UntfhtftrS001 

voetro ruolo nel quadro della lot- Peggiorando nei proealml giorni a Domani nuova riunione. 4/H»wrm«, 

to comune contro l'Impcrlall amo, . notevoli mento abtóto ,---- • cAdmlcUtil 

al Impegnano a contribuir# eem- la portata delle sorgenti degli acque- I n . g-, —i —^ T T ] aV«.««.#'■ f. ««-*«**■ 

pra più energicamente «1 auoooa- dotti delta « Marcia » « dell Acea. I r I I . I . I I I . A I 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Tetta l« lattati daStoa* «wwm » I M»*- 

eAetti del le «ottoirrliloM ■ prò Ualti > «atra 
tifato N. 1 tw»f>«gal «oso pregiti di noe di¬ 
menticar» eà» 1 concorri Incliti dilla Dire», 
del fattilo al tàlodon* mltìmtal* astro la 

battei» 41 dammi» prea»Usi. 

MKROOLBDl' 

1 naftiaaklU della Cornai la*lori (ladri 4aà- 
le Bettoli Roani alle 17,00, mmdm massài. 

lati Lk«11 - 1 tea», della *egrete»la della 
Fed. Su. del O.D. d*lVD.f.D.R.L a dal 0.D, 
4*1 81ud. frvr. Conimili, alla 16. 

lini* il rluini - A canoa dalla aro*** 
certo*» del lavori deU'E®eratlto federile A 
ri noiose delie Intercellulari Foetelegmfookà, 
Metallorglet, OO.FKR.S. • ferlanlnl tono ri» 
rista. 

In. Meati * Alle 11.SO «aaveiaattona pm 
la eelhrle aaleadall «al elite delti 06 II. 
OlorKDI' 

Faarittari - Owap. ala 11 la Fad. 

AabJarratrmfiarl - Oomm. di lar. r!«t u Mi 
a cenp. del Ora*. d'ancnlaWtr. a della Owfa 


'T'"- ‘J' 0,tre n,,/ ? , * n *„ n !,. D<>po l ? f**? 1 aot A lt ® pubblicate dal Sempra dal Nord * «tata conferma- eh» Impediscono 11 mtoriiocwnrato ài Rom 

* ■ dl J c ° tegnalatore per t rallenta- neutro giornale, nella giornata di lari te la notizia del rifiuto di nuovi In- delle condizioni elettriche r «TappU- dartotA. 
■vrntn dei nelcnll. cosicché t bambini, i* «ltuazlone elettrica i andato ancor vii di energia elettrica per cui do- cere, prima che ala troppo tardi U Po*ei 

-7 1 1 .a n rln Ìm f r * mi *nt Atìn fin pfAnn in Cnn- ~ __ ___ * ___»_ ^ ». _ , _ . r , . _TT / M r »f|l 


-,m.i la nostra borgata, eh,, pur tro- risentirne è stata l’ATAC che ha do- in grado di far fronte al propri lm- dano e Luigi Giglioni, facendoci por- tm oomuna oontro l’Imparlallamo • c 2 usa del J? * o11 

.nrloii nella immediato perderla di Ho- vuto sospendere 11 aervlzlo per lun- pegni. La SRE, che per la sua po- tavoce della gravissima situazione n ' f he «vrebbe n< 

r;r. t dimenticata da tuffi rom* n»( Irm- glilsslmo tempo e a più riprese. Nel stolone miope non ha mal voluto elettrica cittadina, hanno presentate ** lm rr* n * no .* eontrlbulre mio- la portata de.le 


Imminenti td 


Importante è oggi II 
nel quadro doli» lot- 


ri del passato regime7 pomeriggio, poi, le sospensioni si so- creare ampie centrali termiche, si ùnà _ ÌnrerrògariciTé aTl’AasORs ore De pr * 11,6 •nsrskiament* «I euooes- dotti della « Alarci* * e dell* Acea. Pi C C O L Jk. 

niriero Mattoni, via del no intensificate, tanto da bloccare trova priva di qualsiasi risorsa e de- Dominici* « per conoscere 1 motivi *° 4*11* forze della democrazia • f* er quanto riguarda 11 mancato con- 
c « rd i 4 ». verso le 16.30 quasi tutto 11 servizio v* soddisfare tutti 1 suoi impegni so- che hanno causato negli ultimi glor- dol socialismo *^ 1 "° ri ? 1 5 . CìtON A A 

i * m-L i- in cittadino Anche nelle piccole e gran- lo con l’energia Inviatale dalla Temi, ni le gravi deficienze neU’orogatlona NATOLI» , ».,. cr , * a ^ ,e 6 sore 7 * XV VA J.^ v-i 

12IPH6 a Tlhnrlino III «fi industrie 11 lavoro è stato sospe In una slmile attuazione ci sembra dolt'energla elettrica e per sapere »« H ptootoao ai oomunUtl smtricanl fd^ca ftC c*itTadlna*è m *toto TOncèolla*^ L -“* 

<Caro cronista da anni ci stiamo bel- mima onerai * 1 * 0 v?ri‘ vemo° fd^'vrnnn'ì' * d *Ì G .? a C ' 6 Imputabile « tatti nuovi veri- „ ffc Stolto dibattuto domani alla or» istruita p^r rlctvere l'acqua dalla OMI JOLMODOr M UTT 6 IRK - lutlrv 

’rndo come disperati per far migliorare -o li «c-rihl dopo le recenti assicurazioni 19,10 bbIìs testoni del P.0.1 di Monti, direzione opposto, dato che U primo rhU. il mi* al lata * 11 * é.» • traaoaU 

- srrnìrl igienici di Ributtino III Tu ^so Hai h Hii« Un ^r,^?to!rL?. b il* rt ?i te “* ,Msor# ,l,MO •* Coaisl- Pont». Prati. Appio, lattno Metronio, o più importante acquedotto romano *Ua 11,1». datala dal (tona ex* 10Xd. Htl 

■•u emanim commissioni esitanti ordini nno ., a 'f ,9 5 °- G1 * Commissar, per t Energia gllo ». _;_ Preneatlno. 8 an Snba. &iontrs*cro, Ba- è stato fino ad oggi quello della Mar- 1690 Boera torlo Loreulil (tollodl) »oUr» 

•VI giorno di nrotoua òiianfi nani ab f \ ann0 ri « ev u*o corrente cosi Elettrica, 1 quali non hanno saputo «.r»*»» latto, Csrslteagerl. Monta Mario. Te- eia, che proviene dalla zona di Tivoli, di flooccàl». Mal 1V05 ai ore*»* j Sedei selle 

* , p p _* h <l«»^le da rendere completamento per interessi contrastanti fronteggia- ESPULSIONI ataeclo. Valle Aureli* Donna oilmni» Per nifesta ragione le condutture .«ndl eliti a »i emiri l.l. ì-u 


(Barberini 

e c/ldrlana 




ron un unico gabinetto, un’unica Alla Camera ai è verificato un lun- 
’ 'ntana e neanche un bagno. Eppure non ghlsslmo periodo di illuminazione t 
amo certo quattro gatti; in questo ut - bassa tensione. Gran parte del discor- 
"mi .1 anno slamo arrivati a W mila abt- so di Sforza è stato tenuto quasi al- 
’antt t sperilo che prima era già initef- l’oscuro. 


ficientf è divenuto irrisorie). 


Anche nel servizio ferroviario sonol 


Un gruppo dì abitanti di state registrate gravi discontinuità, e 

Tiburtino III ». numerosi treni hanno portato note- 

n , . , voli ritardi, n Direttissimo Mtlano- 

1 / 0(5 CH 86 f (foc rara ff if, «orna, ad esempio, è giunto alla sta- 

.. u ’ rione Termini tre ore dopo l'orario 

» Aon sfamo bigami. Cara « Uniti », tre fissato. 
xi<*h utii-ni tempi ben 1500 toltuffidali Tutto questo, naturalmente, In pie- 

ii P. S inno itati trasferiti da Roma no contrasto con le dichiarazioni fat 
-n decine di paeselli. 1100 pertesnt, con te dieci giorni fa dall’Assessore De 
voglie e figli a carico, le quali nel gira Domlnicla il quale, rispondendo *< 
h poche ore hanno dovuto radunare un’interrogazione, aveva dichiarato 
• armt e bagagli » « abbandonare la fa- *1 Consiglio Comunale che la sltua- 
m:glia. E’ Inutile che ti rffriamo che zlone andava migliorando; ed a con- 
solpo economico tia stato guaito; ti baiti ferma delle sue cervellotiche nsslcu- 
inpere che pià di due tersi dei trasferiti razioni aveva citato cifre ed impian- 
Innri avere due caie e spendere come a <* a * h » 1311 «* P°*«va arguire che 
ie avene a carico dite famiglie. Possibile ^ produzione termica d! energia sa- 
riif ncn et ita una legge che limita 11 rebbe stata levata, ad un milione e 
traiferimtnlo di ammnglietir 8M tblla kwh « Che nel giro di po- 

Un arti tino a( rhlssimi mesd all’ATAC e alla STE- 

ciafi r Ser , m , »°“ Uffi ' PER earabbe .tota ceduta la centra¬ 

le termica costruita per la Metro- 

Oiirabinìcri in molando „,.i 


IN DUECENTO HA NNO il IP RESO LO SCIOP ERO DELLA FAME 

Una trentina di detenuti feriti 

in una repressione a Regina Coeli 

I gravi incidenti sono avvenuti domenica scorsa subito dopo 
la visita dell’inviato del Ministero < Lo sciopero si allarga 


0K 

«felli 


„ f.ti , Lommissar, per t Energia gllo ». _;_ Preneatlno. 8an Snba. itontrsacro, S*- Astato fino ad oggi quello della Mar- 1590 ihn toxl« Urcaalil (tollodl) salar* la 1 m ffiàr efiff 

hanno ricevuto corrente cosi Elettrica, 1 quali non hanno saputo Dlftlll larlo. Csrslleggwl. Monta Jtario. Te- eia, che proviene dalla zona di Tivoli, di Flooccài». N*1 1V05 ai or**»* 1 Serlet •«))• ^ V&3L 

debole da rendere completamente per .ntere9si contrastanti fronteggia- ESPULSIONI ataeclo, Valle Aureli», Donna Olimpi* Per questa ragione le condutture grandi «Itti e sai «atri o*«t*i dell* Kb**I« W91 

lnascoltabile le radio e praticamente ne la situazione secondo le esigenze 1>e Nicoli Umberto, gli della 1 ***** Msgllana, Osti* Amici, j.surenlina (V li che si trovano nella tona in cui l’ae- «,««,■ ir,m u « Il WJ 1 - IM 

•mervlblle l’Uluminazlotie. Le strade degli utenti. Per cui diviene sempre dt Tlvall. » Cofani Ottorino, C U dall* Laurmttn* 691. Casilln* Oentoeelle Qua del Peschiera verrà Immessa nel- T/V, Q .r O! J 0 “ J1C0 1. WàT WJr 

sono rimaste al buolo fino alle 1B.30; più inderogabile l’eslccnza di unlft- Crlluì* «alrndslr drll’onirln» « Um*nlt*. Galliano, Plftrstata, Pome Mammolo’ ln rti,e cittadina tono state costruite ,,n *'■' MarU! aaaeài SI, Utaalk* 1V lXr _JrJ»VKl fai 

poi è apparsa la prima fioca illumi- care, t due Commissariati in modo da ri*» (Bellone San tornirò) sono stori Portmueeto Quadrar» Vlllarelo Ereds' P^f sopportare una presalone di soli l 'i/,, _ A Oi^a «ilffwazVVllV 

nazloatc. risolvere almeno uno degli Intralci esput.l dal P. C. I. , Pont» Milvlo. ' * 23 metri, mentre una volta entrato In BOLLETTINO METEOflOLOOICO . TenparMir» Uf 1r/fìS 

Alla Camera ri è verificato un lun- Tunzlone 11 nuovo acquedotto, esse “naia* • ■1*1 b* di tori: *S-1>.4. tt prated* #'^04 V** v l«* r ^i.m PiiMM 

ghlsslmo periodo di Illuminazione t ~ —- - — : :: . =====:== . =srr-" =a»-mesa ttv. 1 " a s =s— -.— dovranno sopportare una prosatone di »•*»?• ■«•«la*» • tuperstar* «taatosarl». ; r Wklfljam 

so di Sforza è stato fenuto quasi al- IN DUECENTO HANNO RIPRESO LO SCIOPERO DELLA FAME U pe a r 7 quSto r ragion*, alando «empreLif 1 ^ U IS ÌSto 'riieJiT^U-luìil "fila -ÌgL&W 

l’oscuro. __ 4 ZA ito li a quanto ha affermato rasaeesore De ao ,t,; .il cielo f m 6 riteodet.. riloWl». «UH V.» 

Anche nel *ervizlo ferroviario aotio Domtn le ». bisognerà andare estrema- S 4 I 4 MuakcrlU; • Sorot proibiti • tU'OtUiU 

state registrate gravi discontinui tà ( — ^ ■ BSB M m m m [ Tìente cauti nell ammettere nella rete * u$cUri$ » il XXI AprlU. 

«,<“ ìSiSmE Una trontinfi eli nAfonuti lAnéi inerii™?/ ssss. .■*«»» »«j«, «orautni . »«* 

.““r. wno EiKiiEina ai UcicnUti Terni jesr " 1 ” 1,1 "• «SS' 

rione Termini tre ore dopo 1 orarlo ^ Queste le glustidcaiionl delEaeses* fod^faieo» «Uil» Copriir» dslìi prtrìncì* 

. a». m m m - — — - — - — — — — — _ m _ •• Bore. Stando frattanto alle segna la* lo- éi fcom. Si dUcttefà la v«luIoe« «orai»- 

no co^trwto c«ì« dichiarazioni fri III UHO ff^GprGSSlODG CI iCGQIVlCI COGlI pirvenuto^'da varie* »ne‘ della città"* M ^Jrihtotto* 1 ‘diè IIHIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIin 

t« dieci giorni fa dall'Assessore De ____ ah® dichiarazioni che alcuni consimile- farri pftaraUt* *1 OonarMao Ntilonal*. 

Domlnicla il quale, rispondendo *< ri j- nno fatto nel corso delta seduta. CONFEHEMU - «tu »n ‘ t. ImmtflCTltB 

àT Consi r glto^Comimàto V dte d !a h s“u^- I graVÌ incidenti sono avvenuti domenica scorsa subito dopo nma° r * mancar* finché a in U qu’ne tal 11 »“{•» K««to (n.lto?*par*. 

la vls,ta de,llnv,ato del Ministero - Lo aciopero si allarga ■ bbon '“™ “ Umme d»u mm . « ^ Al r I /\ÌV\Tvif\ 

tl dal quali al poteva arguire che — — ... — — . .. . „ Tanto per la cronaca, annunciamo f—, ,* a , Katoatoiloa» dalla dcaaaia di ba¬ 
ia produzione termica di energia sa- . , ... , , . _ , . . . ... . . , _ comunque che l’acquedotto del Pe- aalnawMlaaa a toerìttoa* per l’iato atta- mmm—■ > 

rebbe stata elevata, ad un milione e * eri niatlm» 200 detenuti a Regi- narlo del Ministero «fl Grazia • atroci particolari della repressione schiera verrà ufficialmente Inaugurato * •***• fi »*to F«t il 6 aaranEr*. v . )t% 

800 mila kwh e che nei giro di po- na Coeli hanno ricominciato lo GiuMlzIa. di domenica vengano a conoscenza domani «Un presenza del Presidente SOLIDABiETA’ FOfOLlfiE - Il * 1 p>r Ola- J«a 

rhlssimi meed all’ATAC e alla STE- «sciopero della fame», rifiutando Dopo aver udito le lagnanza pop» della pubblica opinione della Repubblica e del Consiglio Co- rana! Ula! »s], amiile paliti», àtootnpato AKBSHpP T,_ _ 

^e^T«^c<^lto ed p U er U Merio-' || Caffè del,a c ° ,a2Ìone e | n f ogUÌto tate d * hì ™ ni d «®nuti fatti chi.- In aerata lo «tesso Ministro ema- "Tttffi"dell, seduta h. pra- lìSSÌ! ÌS&m iìTJS ?'Sateuli 

imlltana costruito per ia Rierro ,j pranz0i sempre per protesta con- mare appositamente, Il funzionario nava pertanto un comunicato addo- sentalo uno scarno intere»*, dato che R«?i,to#a W 

Etove cbbla mal presa questa cer-ftro 11 Governo chiaramente Inten- riapondeva che 11 Ministro di Gra- mesticato, nel quale più che altro à stato dedicato all’esclusiva appro- COLLA . lari la tema lai asppi di tomo 

... ■ . _ _, . I _.2_ _ f.. a ?_Z ___ * r * .*. a . .. tra* fon a o V tl a a ma noe* nmtiri* T sa ri 1 ri *. VI & a. _ __! à_t -i. a « ra . * .... Da w aaaal * - far V. «H • 


Imminente 


ai FIAMMA 


- - 1 /ove fUDld Timi p. rsa quella tri- •* v »* VJ«» tii*u Ul »Vll~ *- -— — —- —-- — —- — ' — ...»« , »»*,«w f *»>,* y*va vite auiw — | . a» - . - 7 - - —* — ™ w»|ijaa am »«vrv 

* Caro cronista, forse non saprai che ai miglioramenti, l’Assessore z| on ato di non concedere la am- zia e G ,Ustizla pensa di largheggia- ai poneva l’accento sulle ferite ri- Hberilrione numerose P^P 0 *** dI «m*»bì 4ato*to * **U Olam. Aajart drtotfai. 

_ a », .. »- » . • ». . - . , TV. rnr+o A , _ __tt_ 1 >1 _ t • _< 1 . ._». ~ 11 ^ _12 _ _ llUCIflZIUllC. ..... 


tran parte dei carabinieri, di quegli stessi De Dominici», nessuno lo ea. Certo è n ( s ti a . * ~ re nelle liberazioni condizionali per portate dalle guardie carcerarle e "‘aÙTiÌÌzIo della seduto 11 sindaco, ri- —*- — - ...» 

carabinieri che nelle solennità do ili gl- db*. La ripresa dello sciopero nel car- c hi ha espiato 1 due terzi della pe- 801 fatt ù che { segregati nelle celle spendendo all’Invito rivolto «leuni BLOCCO DEL POPOLO 

/*n°no C una svfa^diJua^eV cui ogni™- '« sopracltate dichiarazioni, altrlmsn- cere della Lungara, è motivato dal- na e che dell’amnistia ae ne occupa ^ ln ^birtà"»* * ran ° TlmeS ® 1 Amml.ntotrnrionT'conmna 1 »“ %, *n- f «oalflisri «ffi d4a tl a*Ua aaàe Mia 

ti che Ia laonito debbono rlmànere in avrebbe appreso <^ie ma! come o%- 1 estendersi aeiragitazlone di prO- il Parlamento. « * ‘ - . -, nunclato lo stanziamento d! un mi- FWcruiooe sodaHiU. 

rzterms in t consegna » volontari a. E/v * l 1* situazione elettrica si è trovata testa in tutte le case di pena d^IIa , „ ^ Per quanto riguarda infine la di- \j 0 ne a favore del Comune di Mino- r*r»*iet«i tt oabai . n , 

;>ur» i cosi; , non siamo ancora riusciti m condizioni cosi tragiche^ Repubblica e che è già In corso La repressione omissione del progetto d amnistia ri in provincia di Salerno, partico- CONSULTE POT OLARI 

« farcene dar, un’altra, tl coma mìo i ir- ^A-^°JT u P l , s l ar / a Ì?. I J er } l nella provincia di Roma e a Pe^ . presentato dalle sinistre, la II Com- tormente colpito dal ?rave alluvione I tlttodisi »r»po«tl «*■* candidati dal ktoece 

removiba*. Casi, nel giorni di lavaggio d *«™*i‘ rlc “ 4 ’ 11 Jk&jSu roela iSa tl oltre che nelle auah Mentre 11 dr ’ Erra faceva Uli melone della Giustizia della Ca- ™ c n e ." ,cnien,e flbbattutofll ” ulJa Cam ' « F«** 1* 0-«H* Tzib.tozto fo- 

e stiraggio, giriamo In mutande per gli *À a * ^ tro càce nenàli df cui Ipri abhlamo chlarazionl, un detenuto del primo mera del Deputati, riunitasi Ieri, P Untoltra comunicazione del sindaco 5°ii rt rlj 1 * ” aT * C «£. tl . ?? si *Ì U n 18 “ tlU ** 8 * 

androni delle nostre caserme, meditando * a ^ a ^.‘ 1 -tanno ortotitando . mmul rtl vit^C braccio — dove sono rlnchlual i ma- ha deciso hi prendere in esame tut- retotlvJ^ al^ Sento ^atonztomento di d>1, ‘ w "“ lea » Soctoli.t* (T. Or*,ori*»» il). 

sull* meschinità delTesercto italiano. *nehe i tecnici del nord, alle prese bo soriano Civitavecchia e Pe- latl di t-bc ' ® 1 minorati — «vreb- to la questione nella prossima «e- 600 milioni promesso dat Ministro del RIUNIONI SINDACALI 

Un gruppo d, car.bin.cn». con una sira azione gravi.- ^ in ^]Trnnt n tn T, be chiesto * P°‘^ con 11 duta. che IH «volgerà domani. CU PP per la costruzione di appar- _ __ , _ 

. . . . — -. -, - -l rugla, Io «clopero è ecopplato an- funzionario OM . riferire «ulto mia- L’onlnlone nuhhllea tn «rimo tamenti da destinarsi al cavernicoli \ "Ir u i. . V 

CWEBàZIONE - T.IU 1 caaparU I Da quanto M è potuto pendere, che in quelle di Volterra e Poggio- mà e quantltà drl vitt o, a luogo l" famUIari dèi carcerati. Sì n ?ro'df*aU!uìiil'ronalgltorl’dri Bloc^ «*" » »* 9 »*«to .df.^Vauh^- 

tldenlj a craiijllari 4 ammlalflfazlaa» tl I ambedue 1 Coanmlssariatl, a la stam- reale. nnm» di tutti i an minnami d*l »)ii»8»nA intantn -s, una n>,', — _«,,_ «ì -,—_ — *».. ìlaaaaatl: dito*» Ml’Muirii mmu»- »»« «. 


caserma In t consegna » volontaria. Ep¬ 
pure i cosi; e non siamo ancora riusciti 
s farcene dare un’altra. Il coma redo i ir¬ 
removibile. Cosi, nel giorni di lavaggio 
e stiraggio, giriamo In mutande per gli 
androni delle nostre caserme, meditando 
tuli* meschinità dr IT esercito itahano. 

Un gruppo di carabinieri ». 





COOPCRAZIONE - Talli I campifil gra- Da quanto al e potuto < 
sldeoti » tnuigllsri t’ammlaUtrailaaa <1 ambedue 1 Commissariati, 
tncptràlir» a ctusni di egri «sttsw pa di destra se n’à fatto 
(Coaiumo, Erti (Unica», Agricoli ace.) re- gono che la situazione sa 
ctrdl alla 18 la Fad. -lm praparaxifi* dal migliore ae le dlsposlzloi 
Conceria d«Ua Ftdfrazlraa dalla Co«pa- glebe del ministro Tuplnl 


joiwuf pernia* 


eco rften- Ma to nlù Imnortante notizia è nom * di tuttl 1 50 c 01 "? 8 * 11 * del chiedono Intanto che una ben più co. In partlcqlare lì compagno Bu- fl -*** a, ^_ dlfc » a Airiadaatfla «wn«a»; aoqwj .. .nimiimii.m . 

?J?U* «ftuaztn'^HU «Sto eh- J da llSrina braccio. Tale richiesta non sarebbe approfondita inchiesta venga «per- «chi ha giudicato assolutamente lnsuf- ,* f*! 0 , xÌ*,? 1 !’ 

°. ,_ u ?, , or> 5,, quella che « giunge da Regina ascoltata e «ubltn dotv* l’u- ta aul aravi fatti d! Homcnlc. . i fidente lo stanziamento governativo *»t*lla»|!d - Owcalaalosi tofana » Ooltot- _ „ 

Coe». di gravi Incidenti verifica- «d h* invitato to Giunta ad «ITron- ^ *«>óa» di W. do-ani or* ]8 alto (V FllT 1*1 JS9n"T> 

le dei mlntotro lu pin i non avra- domenica In qualche «braccio* BClta del dr * EtT * da Re * ina c °eH, responsabili del molteplici ferimen- tare unil volt* D<!1 . sempre li proble- =«a *1 Lanz*. ff * 4 J 

I toric^^lut^e^eTS dopo la visito de? dr. Erra, funzlo- ““ • ever » m « nte perditi, ma della ricostruzione edilizia, per FEDERAZIONE GIOVANILE 1 lC APRA MICHETTA (J 

uVrPuDB invaso 11 Drimo DrfiCCIO.________ _ __ _ __ _ __ Il etnkjTt-rrmr>*j-t *.J 


PER SOFFOCARE LO SCANDALO DI SONNDfO 


Il Vescovo voleva che Maria 
vestisse l'abito monacale 


Alcuni particolari ancora da chiarire 


CongreJM dalla fidrr ariti* dalla Co*»*- I gl che del mlntotro Tuplnl non avea-1 ~ _ r l .* " 1 h ‘ scita del dr. Erra da Regina Coeli, responsabili dei molteplici ferimen- vòlta óèrsémore 11 oroblé- 

«««• wiito de? dr E^ 7unrioI centinaio di guardie carcerarie tl vengano azeramente peraeguiU.IÌST ddto «S^lonTOl LS?^ 

---idriche «rawlutamente Ingluatlfleatì. dopo la visito del dr. Erra, funzlo- avrebbe lnvMo ,j primo bnsccio> __ 

— ■ e ■ ssssssstsssss . .gasa. ■■■.— zsssssa sasess - -—-—- seminando il terrore e percuotendo “ ' ' 

IN UN INCONTRO COL SOTTOSEGRETARIO LA PIRA mi ri afcuT^’ [ ^M«ì'„ r ‘i"S’, S M-" ™ 50rr0cfl BE LO SCANDALO DI S 0 NNIH 0 

. . . — " ■■ — — tl gravi e che presentano contistio- 

La sospensione dei licenziamenti alla Cisa mmm 11 *^ e "* **" ehe Mar , ia 
chiesta da tutti i parlamentari del Lazio àS' ^sì-gi s vestis se abiio mnn acaie 

-—-- medaglia d’argento, paralizzato. Alcuni particolari ancora da chiarire 

Le lavoratrici del Poligrafico In commissione alla Camera (mani di queet'ultimo le stampellei 

. e con esse avrebbe picchiato il La pielasÌMiat vicesda dell* bsmbisa difilato alto pa rocchi* di B. Micheie Ar- 

~ Ricci, fratturandogli alcune costole Mavì* Paglia di Sonnino. Insozzata dalle cangelo. li preeentb al parroco Do* Gio- 

I«1, a Montecitorio, ha avuto luogo intanto nella serata di ieri, la Que- donala del Lavoro la responsabilità probabile inclinazione dell* InaBÌ di ,,,, bn,t0 • u ’ etk d > B0T *, <m ® 5 ’ TaBni ®«voueeì e al «egreiario Do* D" 

l’annunciata riunione dei pariamm- atione A «tota nuovoment* d toc usa» che al OMumerebbero non solo gl: _ in * ri . tr _,,„ A . tri * utti ha nweitato «n’impreMione incancellabile roenico Ventola, raccontò ciò eh* azera 

tari della circoscrizione del Lazio per nel corso di una riunione avvenuta Jndu*trlall. ma ft Ministero del La- '*■“* “ ia tatto U Lazio. La commozione popo- «apulo, accusò Don Paolo Cardo» e cbto- 

prendere in esame la grave si tua zio- aU'UBitìo Regionale del Lavoro, tn voro stesso, qualora la vertenza della ««! da tuDercoioei «ono; Kino LI- Ure # ^ sollecitazioni giunteci d* pià « giustizia. 

ne che el sta determinando partico- tale riunione le organizzazioni ain- elsa Viscose non dovesae essere ri- ni, partigiano; Riccardo Faseanella p >r y hanno indotto a partire per Son- Le fu risposto che art»»» fiducia. 

3 rmcnte a Roma in conseguenza dei- dacall hanno denunciato le manovre solta In un modo confacente alle est- che è «tato gettato per le «cale * Il nino per «zolgere «ol porio nn'jnchie»ia Arrebbe arato giustizia, ptorcbè tace**e. 

ia sxnobllitazlooe Industriale. Che la direzione dello atablUmento genze sociali ed economiche di Roma occhio di vetro, «fuggito dalla accurata *d obiettiva. Di queita mcbiest* e nascondesse lo scardalo. Il V**co»o di 

Alla riunione hanno partecipato i romzaio va effettuando per creare, e deila provvido. orbita atxrante I* caduta, gli oareb- diamo oggi i riunitoti. Terracrn* promi»* Vinternameeto della 

deputati Natoli, Turchi, Llzzodrl. nti coreo stereo delle trattative, ima Per quanto riguarda, poi. W mlnac- . . eracliato in faccia II fatto di cui ai parla •< venficò il piccola in un convento di nuore. A questo 

Marzi, Bellonl. CecconI, i rapprexen- situazione nuova e uno stato dt fat- eia dei licenziamenti *1 Poligrafico De fCaRllalQ m raccta ’ «ionio 4 del corrente m»e. Don„ tW e t e punto cominciarono gti approcci tra il 

tanti della Camera del Lavoro • al- to assolutamente intollerabile. La di- Ieri una delegazione di lavoratrici Tisici in se&rorazione »t*t* ia r*.** «le! Drete inVnne eoa P*dre della piccola erentnrata e i parenti 

curri lavoratori deila Clsa Viscosa. rezlone della CI sa. infatti, vorrebbe delllstltuto in cui erano rappresa- M tstct tn segregazione •«•«- » *1 Pa M prete. I fratelli Angelo e Umberto 

Tl compagno Brandanl. dopo ivtr procedere nd coreo di questi giorni tate le varie oonwti sindacali, è sta- Tale Mario Garosi che col- ti;* «oraA * r *«. nallida e mtUerma #nl- Cardai fecero m\ contadino delle offerte: 

arajusra?jyrsss «*=^«=*4 znjsrsi*- . . 

sLissraLgra' « csa’jrs-a ara ss sv&rssz s-ìrsss: ju- rsys-Th'as^ 

menti. sVè soffermato m modo partì- le riduzione * stato praticato netto rione venutasi a creare al Poli gra- occhio dentro; Sabatino Silveri “ «"»* • **«to. dicendo d, aent.r*, md. fc 8 toi^enHt^ 

colare ad illustrare_al deputotl_la misura di 1 » ore. __ **o »toto. _ percosso con pugni e con una chi.- M eolpevoto d il padre ». Un*.ccre. mo¬ 


re il proble- a «rz d * 1 Lar*x*. 

edilizia, per FEDERAZIONE GIOVANILE 

--- MMOOLRDr 

____ Citrina i*fH A*»Ulitr*t»ri - Tatti all 

iDVO Anmlalstrafari ad I Seorriaxi dall* So. fito- 

taalH ali* 18.80 la Fed. 

La ladaai airil» la ft*arh a rtttrtr» 
• U ». «0 di . .. 

aria «w»,-. ■ ** •** 

QU Uaattarl nwqm la fioraste la mia- 
■ _ ikal del Uwi, aettiaanala. 


i Itsem HONTtCnOKIO. US UÒ U - 
| POLTRONA NUMERATI Lj 

I "PuufàtcL*.. 62.465 Yf- 

r- ■ rn 

ypfs Dst Venerdì 

^ - Giovanna d’Arca 

: atv: 16 - 19 - 22 
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OGGI « Prima » «tl Cinema 

imperiate, e- JHaAemn 



bi ■x>de». I 


^ BACIO ^ 


"V’ ecce* -GUIDO BRldNONE 



colare ad illustrare al deputati la misura di 11 ore. fico d ello Stat o. _ percosso con pugni * con una chi»- ,p I!* u ' . . . . ,. . Il eolperole i il pidre ». Un'»ccw* mo- 

questione sorta alla Clsa e le propo- Questa vgteriove riduzione provr A3 termine deria riunione, lem. tanta da rimanere con il viso Tf * r ’ OT * r “ <ra - ca * «trno*a. 11 contadino ai vide davanti ad 

•te elaborate dalle organizzazioni sin- «jherebbe to grave conseguenza chr Groru*»l ha promesso 0 suo intere*- ^ «a rimanere con livw rr , rt , U qua* test.oioue del fatto, ce- „ ^* raU „ gn («esto gra*”perieo1o #»- 

dacall per risolvere to grave ver- akuae centinaia di operale verrebbe- samento si fine d! ottenere la qua«l irnconosclb le Rino Errico. miad6 . p.H.rne U verità giun*e al- ri èrtolo P^buT.reeT 

lenza ro a perdere, oltre al notorio corri- tìone ^ ®” Z,atto AIoni °. An * rorecebio detta nonna di Wana Pagi,». f c ^ e f 0 , torneare I contatti 

In seguito a quanto aopra, una de- *>ondente. anche gli assegni faml’.ia- deìle reure che nareiodetermlnato la tomo Gambacorta. La vecchia, «enza nulla dire al genero. ron j B del prete e a prr-entarr 

legazione di parlamentari fra 1 Qua- ri, U contributo *,? a *. I !i5 n " produttiva del Porigrafico delio AItri di cui non ci «orto «tati for-: ai preve la banbiaa m collo e si recò , a denoDca. consigliato da *■ medico che l||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||l||||||||||t|||||||||||||i|Hi||||||i|iii|i||l!ll« 

li 1 senatori DOnofrio e Orisolto. ai sa. Le organizzazioni stonacali hanno Stato. _ nlt , j 6ta{1 puf ^ ferltt _ STfT> TÌ9Ìuto ,, |, 8tnWB .. ... 

1 J5 cata ^ _ gravemente • due verserebbero in I . n _ »_-_x* I Or. 1 . questiow è nelle «ani dett’An- Immlnont* «I Cinema 




Pira per chiedere «1 Sottosegretario direzione di ao*>endere (senza reto- // a • • IT II I fln di vità A PrRffft la STOVenlìl 

la snspo-slonc di opnl licenziamento rio) «M donne dei reparti ffiatura. tor- ** AlVlfiGl A I II I " n _., , vlta - . ** IT roga Irt gl cIHli 

e! ^tempormcamwtc, lTnlzio di cltore e altura. /I 111 il il. V, 1.11.1. malati «M tuttl r _ 

‘radative tu p'.sno razionale con rag»- I sindacati hanno dichiarato altre- llllllvlM V Ut con l’emottldl, «ono «tati gettati VIVC ICIICC 

rVesei’anti qualificati della Cloa « si di non poter ossolutaanev-.te oocet- nelle celle di punizione Insieme a q mai, fiadzaa Masti, Starata 

non con semplici funzionari *pwv- tare una variazione dei termini dei- | , aCAPf|fIf'fì ilPllSI PSI<*A una diecina di minorati, in numero da iati. r.fi.C. rtaaso, rilarir* tìl'ai 

visti di qualsia^ autorità e to vertenza QualeP®* * CftCCIHDW «tlld IdCtt dj otto j ^,,3 ^ 5 * . d tìTt f, U . r.fi.C. «tìU cn^zi.f. „U, 

A quanto ci risulta, 1 on. La Pira, che porterebbe olla chiusura dello __ . rimari camlirarvi faaazl a'ia 18 ’J, 

dopo il colloquio con 1 parlamentari stabilimento e aito realizza tirare del un , ac,l l ° 1 recluso. HjìL-.i, na nfst t* vtol. s U «, r *t j 

ha prospettato le richieste sottepo- licenziamenti a t ri av e i vo una «oatan- la Segreterìa del Comitato Provinciale 1 colloqui con familiari e awo- , 

itegli ella direzione generale della VI- itole aerrata. _ deìTCDl Uoia * nome dette donne dt cat , eono «tati «dspeei «ublto dopo 0 faina, 1 5 h:v 1 tori B czlltìa là I 

-rosa. La direzione, perù. «( * rtoer- I rappresenta nti del lavoratori hnn- Bo«a d wo f ?r " J » veriflcarM dei fatti. Il Mlntotro Lui i'nirizto 

'■sta di rispondere. no Infine fatto prevento arruffici» Re- Esecutivo Mondiale dei Partigiani dei!» Q TaMÌ teme infatti che nuovi e più 


fi trapana farina Badasti, t»qrria¬ 
tta dalla r.fi.C. mina, nitrirà all'ai- 
tivt dalla r.fi.C. (alla mftiita (alla 
fiaviari [«nliriru danni a>la 18/4 
•ai locali «ri CUI la Fi tua S. Narri». 
Ima lari* ad Jafarraix* a Segreterie 
B farina, I Mattivi B aliala td i 
a ray afri attivirii. 


Ora la questione 1 nelle anni deD’Aa- 
torità Giudiziaria. Tl prete è «rompano e 
pare che «ia nateoeto m »* eo a vento a 
Roma. Molti dicono di averlo vwio in 
borghese. A Sonnino sono rimasti gli altri 
sarerdofi a difenderlo, a dire dal pulpito 
che 1* terribile vicenda di Maria Farli» 
i una « invenzione » dei « nemici di Di» ». 
Ma. obiettano ostinatamente i contadini e 
le donne di Sonnino. prrrM Don Farlo ♦ i 
scappato? Se i innocente . perrbi arai i 
rimasto a Sonnino, per di»rolpar«iF Von 
i forse 1 # ni fora una «lesimi prova 
dell* sua colperolerxa? 


Immlnant* «I dirama 


fapranica - turopa 
Metropolitan e Supercinema 


UNA WDOUZIQHl iìt ^ijwxm WANCEJR 


IN PIAZZA S ANT’ANPREA D ELLA VALLE 

Un saluto romano alla bandiera 
io spedisce difilato all’ospedale 


Alle snanlfeetariamt che Soma prepara __. 

ai membri delTesecutivo parteciperanno . ~ 

nasneroee le donne, che, odiando la gner- _ _ 

Agli oeptti* T aarunr£ e donati uno Me*- AVM A _ 2 gjpfk 

dardo com I colori dt Scena « italiani e Kfl LTI ® te Ej ^ ™ -BLMh. 0& U » m M 

riride della pace, una pergamena com t * 

nomi delle 7*9 Perfidiane della Pace • 

•fi, donne membri detTeeecutsoo, sari of- ì — - - — - -- - ■ - - - - - - . 

feria la spiUina com la bandiera tridata 

delle Parti ciane della Pace di grana. TEATRI Ila ariate dal «arrapa — Calate*»: L'alito» 1 Sfzadra fieàtl* — Sala Pii berte: B gnair 

.Varare interessanti gare sono state tn- , _.Itof fa*f — Carvi: la Imm tei targati I Cbuky — laica* Xiqlaifi: D rial* va* al 


GlOVt 

BERCI? 

Jl* Bs 


ICO 


INQRID 


dette dalTAssociamene romana * Amici 


t sono state la- , _ ._, . w trsj favf — Carvi: la Imm tei Mrpevti Gauky — Salca* Xiqlaifi: D rial* va* al 

romana * Amici “ a: : — CHriaDa: Lama a carpe — MI* Ba- tender* ~ Serri*: Ir» g*ìtot»elm far far - 

aw oroow^"^ww - - - - — ■— ww |' ww *"'' iTUrniti»: i la colta della campagna ** ,i niaaO. ara * 1 : Caofa- w fierite* — MI* Fraviatl*- Sarraih: Geati'mou* oa x-a uv?f* — Salte 

■ . . dt reclutamento *IT Associazione. P !m T *h^ ; è l>cr *ml - • ** La arida ani*. — B*Uv Tittariv Fan* Red dart; Ojai njuu rasi scrir* — Stadia 

. .. _ . _ . _ . F Comitati di Gruppo, i responsabili. 3: •** Cc '** *** riiiffc _ ^ ^ **^8x4* — Mime* trajlt» — Stfcriacoa; Sattbaoà* tra 

Dna vivaciridm» roana al * wrtfi- ao par ! pfed! « Plana Idrata. • va- a comitato Provinciale hanno preso Tirt- ' ^ r c **.s WlM . Lattai del K«Wr.<» _ Oarto: I f » - Tirrrw: jl-v, — THteaa: f 

rata Ieri pomeriggio in n«n* ». An- a uto «» e tnanl con u Ricer ca. _ pegno di raddoppiare il numero degli VADIFTA' di t^jlè — Un: fd ; aofel! o» lt w b arri** — Tri cri*: L* ra tta virar 

dre* fiedla Valle, ad PteUgglo E*p* ul timo ha av uto la PJSfclo ■ , ,^ 4 ^, ^ tf] j gennaio, giorno in cui ... _ heria v^rca — Zagailtaa: àrgse d'1 Sad - Sratliad Tari — Tratte àfrila: Maetevla - 

guardia che ai recava al Palaxoo «el dopo una Ignomlnl oaa fu ga. M à pre- „ prtmt) Congresao Premia- A,x - : Ji.JSF* * Strada Sbmte - toqi: U i««e*ia di Tote» g trarp* di virerà - Tutoria: Dei» 

Presidente della Repubb.lca. Un fa- tentato aoccono detto*pe- elaJr drgIi , Àmiet , romani. ^ «*■*«■•* » - ErcoSoSavc L'.IiM di S»Uc» - Far F »'.)« _ Tittari* Crearla»: Co* a.» rafbt 

«cista, tale Osvaldo Ricerca, di SS itole 3. Giacomo per farrl trnedlcare , crntixjia d , mm ^ t eompm . - AimM: U raaeu «up.’.M - fi sta»: La cnilaaa imifinti - rinoma: De- è ta alixa to 

ir.nl. abitante In via del Maroniti atox>e centurioni aR a frocla. Un ^ ^mmaegermuso la stampa . Indlpm- TU'LUI: FiaRa mìa a ri». - U FUW: ,t»> n fizsaatte* - TUxisis: V. f.trt ITdVZKIl E.TLL: CrirU'W. Ma Fm 

impiegato, ha salutato to bandiera ir- agent e di F3 t mlerranuto. n on già Jmtg9 ^ sna tlI(RU ^ , p^.jj,, Geahlaara dilriu»^ « r.v. - UMUIU ^ 1 , W oda - Fntoar lì IgVo di torto .&q S ;l.aa. ìm*. Rrtaot'oa. Umaraar». 
ri.r-d«tdo«l nel «luto mureo.ln'.ano. per arreteare n Jraetìtea. m* pw m- rUecia # ^ Moccia al signor Carrello. I* •f’"? * AJ *»* **• «wrirt. «e tarate*» - Fnttea B Tmi; L'**m* mera- FJHto», »«)«. Gratar. firirtoana. fibra 

D gesto ha «tzvdtato un m ormorto mare co*ut <he m * Trv * «* to to me- n € Vr ^ detUStamp» » ha taf atti rat- J* ~ ®“* * -riflte - fiandra: La hra «to ri «passa - temniA 

di riprovazione tra I prementi a,< fiuta lenona. forzato T or gan tesaste ne degli • amici ». / "-?• ~ ***?■ G! ' «dall* Crac*: r top* fi rirer* - fieli»: _ RADIO 

rimando, alerete frati «Rezzo*» del - — - , Oreppi » romani non saranno retto gli _ nB 01711 hmf to « ri». — m- inirs - tapiri alt: tl tori* di aia rari* MTX ROSSA - tea 13: fiate» tefi'àmariaa 

r«dsta. A queoto punto un poeran- ,_. * aitimi • M l>far« 1 difensori della pare m, °- SM» a RalCman a riv. _ Maaa: Fammi» latta — Irla: T toap» Uba* - WJ5: Caszaal - 14: Qiarlrit* àm¬ 
ie. mal oopporiandò traria sfraitatez- | $01611111 tllfierail rh* saranne ospiti 0 » detta nostra «•(narraa * *i*wa - Itali»: U vrim aìltqra - Bai hreaitM - 14.»: fiativi - IT»: falla¬ 
la da parte di una vedova dell Appe- n Città: essi 'aiuteranno tl Tomifato F»e- CIREMA rime: L'alt!»* dai firatotriat* — Bardai hh — ».I 8 : F*|to* pizaiaUefa — It.flfi- 

«ttitMMMiiiatiaaaaiiaaziiaaazaiiaaaiaaaia (161 £611. DfllCIVeilM ru tirso del Partigiani detta Pace dUTon- lessarla: Mi fiata quella teoate — Adria Frati to rato» - Batraptfitte: Sofia i <W* W ria qsa — Uh: late fi «ah 

__- druda migliaia d• copi* tn pià del eior- tt ia: Stadia M«àila 61 - Adriraa: «ara- uusti — Mote: n faci* fi aia rari* - lev # Seàatort — 22.48: terà. Crir* — 8 » 


tiapp* — Sali 

La «rida ani» — falla Vittoria Fan* Rei dar*: Ojai rz 5 u. 1 t mal marito — Patite 
— lai f«aerila: Il pai del amidi — Na* trzjic* — Iifcriinu: Sittlofi tra 
Sia*: L'iirrav dei Mazteritoto — faria: I fica — Tinca»: fa?»!* fi ,y * — Tri «ri : 
gasp:»;! ài Lfjfà — fitea; 61* asfcll «»• 1* to fa arri*» — Trictt»; La m atto rieae 
fseria vpstea — Sagrili*»: à.-qne dri Sad - Srotlzad Tari — Tutte Aprii»: Martoria - 


(vai p-reala eaap* •- 

VARIETÀ* 




La * à ! .*ada a fitte Ta Strida Serrata — Eorapa: la ìcffeoto di Tuie*: fi" tratte il ti TFT* — flttlril: (W« I 

.^rrir^T*^ : ^ Faait — L’iIìXi iì SiDn — Fi?* f.iih — fittici Ciotti: On ba *«fb» 

~ .TtT 1 . : J* raueU :***»faiiaJa — R un: La rattaaa bnipitili — Fiamma: De- è M'alita rea* 

TUEUl: Rafia mìa a ri». - U FOKZ lt3S „ | mlkl - nnmiaia: Vi pure IIDiTZWn E.T.A.L.: Cfcitalto. Ma Fa 

Grati lana* • ne. - IH I IBM : parila fatoda - Fteitet: lì IgVo di M«* torto .Lazi.**. Sms. Rratot'oa. Umazrara. 


di riprovazione tra 1 prementi e, < ri tata lesiona, 
rimando alerete frati altezzosa «ti - 

fascista. ' A queote punto un p orea n- _ . 

te, mal sopportando tanta sfrentatex- | SOl6 
za da parte di una vedova dell’Appe- 


Osservatorio 

Una volta tanto vogliamo far a dotta 
BobbUeità gratuita. La Ca«a di Mode di 
Ida Batmcndo la lanciato la collezione 
d"autunno-inverno 1919-19 a tn a* ele¬ 
gante cartoncino ri fa conoscere I* 

•l'uà ctrazVnl la fatto di cappelli. 

Some enamerat l cappelli « dirama », 
v Scoitet* ». « Meliti» >, « Inganno », < Ir- 


I solenni funerali 
del gen. Bencivenga 


- druda migliaia d< copie tn pià del eior- tua: Sandra M*àil* 61 - Addate: «ara- «muti — Mote: n tori* fi «a» rari* - ter a Witm — zz.W: «rr*. Grir* — XJ *0 

- , _^ , naie, che da ZI mani condurr asta lotta kt»te trmfir» — Alto: Flffi» mia — Al* fiateevlzafra: Sai» à: Fratturila* Tabi»: Si Orti . F urari. j 

Si mio «volti tori mattina, partendo inl1anrM f,{i t p^, fa ,*<*» fa Dalia. U»»: n arante Gatotj _ àmto a clatari : La to R: Latra - Emette: Ltaeaeia ietta tetto RUTE AZZURRA - teo 1R^6: U vadati* I 

dalla cava defr«stinto, i fonerai» del gè- Otmami» fi KnfM un’atmosfera nuova: »«* fi fa* — LpaH*: U valle dai bell — — Nate: Dia veto ma to all — Odeattìeki. della tritreaza - 18: CcapVrate (hai* —| 


Star marnerai l cappelli « direna », *a «a carro tirato da aei cavali», attorsi 
’ Scorse** ». 'Ma/iriai' l*t tn *°*'* ^ T ~ a] quale prestavano vervi zio «Tnapre Ca 

reoateta ». < hottambala ». « Volubile ». ... r_ .. . v-.n-.t. zj e...,. * 

'Indocile» arar. L’attualità, pae*. tn '’ r J' r ^ ' 

mesto a fasta maUtia, Inganni, nottam- Comune *ao alla chiesa d. S l rf >n 

ha!» probabilmente peri patetiche, ama- «to dove ti à avolta 1 * fanrinne relg «*» 

vìrfe nel gratin** r»pp»lUnn »dnnotanta*. Saapte arila mattinata la aalma del Ben 

Ch* cappellai Barata • Nato tarantola al Tarara, 


tellfa Tri... ttMoIrfafa •» eitinò: ^hno dopo ha mslmnto ò,tto- ~ «•««* * ^ - Fari.ll: U le** del erarc - FI. 

tetolla da alenai «art. è «tata trasportata . {nwumrnU pimneluom aisolt» di Palme . d ~ R»te>«. I riaaemn aatari*: U tolia drito dito» - Pietà: Tt* 


’a'oa tl «Grappo» di Primanalle ha 
^attuto il « Grappo » di Ponte Vitoio 

lk smuri som muti si «Am¬ 
ie 1 limili 1 iiturm m u 
«Ajnmmogv sai ìwtiw. 


rive*. 11 «miai» - BUtesa. 1 naaefan maria: U tolta «rito J 1 U 1 — rista: ut- n. . gs w n m* o 

- lari trial: Sojm fiamaatt - falayan: U (darti fi ta* oarito - Frati: la tttii» de)': KI1IH10I16 V.^. 1 . r OllgratlCJ 

fz» j!;a Mo***'d - Rrmvrri: r** «I>» UhntL - Franteti- U vede** ìlkorz - ifts - 

z»Ia pct R *1 — Cantal* la f*-*z lei «■ tiara, fari te*et* lei re - Qrirlsi’.t • »• 1 » CommÌMÌtni Intera e. 1 d«- 

j-tti - Cap:n: e* la d Fani >*m> - (17. IR.lS i'.U, ~ Itale *.■>:•• ri; -a t— somme a 

•tetjcall»: U Tjit» Sella Nj* - Cra .j", | s a« . fa siti* , P„. 1T . -» ?e ! *® *• 

trai». lev’tjf.* -- Clan Star. le *.»» vi* * I ** 'rartkt - R»t»i» . 1 <; ■ 'fnlanre per o«n» tipografia, «el 

**l'e - Clan* «tpif-eru - Cala <1 Fiat s »i6. i*.4v Sl.48» - Ita* Far to e ai.- i Qaoiftitoni e latori vari, In Radi 

(rara ***** A «**•*• a *t, — R i mai: - «Ndra» B fi|U* teUa teifiai - fai vi*. I Ara tol a aggi «Da SMA 


mL mVKTOR FLEMING » « TÉCHNICOIOR. 


PELLICCE MAGiVltìtttE 

«A OOO * -40.000 ,* 60,000 

MODULI DI SO’CNOflC ^ 1 ' 

. PA6AMENT] 12 MESI SENZA ANTICIPO ^ 

. manicòtti - com: sYótf " ’ 

’ AOOO ■ IOOOO * JtOOÓO . . 

' V ' , ' * •«-*;. .r- a 

iJIAPIL CASA 0FU^ST^A<AN^S‘ANO : E RHSSO ^ 

^lA CAUTO If ANETO. •• * FlfTItO Plifod . ROMA' 
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Mercoledì 26 ottoBre 1949 
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VX 1C ACCONTO 


PACK SUIU MIAI 


IL CONVEGNO DEI PARTIGIANI DELLA PACE VEDE RIUNITI UOMINI CELEBRI DI TUTTO IL MONDO 






Ai mio paese c’era sempre tan¬ 
fo silenzio che nelle glornnte «en¬ 
ee veuto si sentivi-, nel cielo il si¬ 
bilo sottile delle ali dei corvi. Una 
manata di case scure una a ridos¬ 
so dell'altra, con una piazza in 
mezzo e la bottegu di mio non¬ 
no: tutto qui. FI chi avesse voluto 
vederne t^li abitanti bastava ve¬ 
nirmi n trovare dopo il tramonto. 
La bottegu era piena di uomini 
barbuti, che stavano intorno ai 
tavoli a pn ria re delle co-.e loro 
6 ogni tanto alzavano il gomito. 

Gente calma, insomma, quella 
del mio paese. ( alma tomi* il cielo 
che ci stava subito sopra la testa. 

1^0 confusione arrivò (piando a 
plichi chilometri da noi fu im¬ 
piantate un mcampamento ame- 
, ricatto di ripoMi. Montati su jeeps 
\ ringhiami cono* mastini, i soldati 
» presero a seora/znre in mezzo alle 
: vigne e agli uliveti a'/nndi un 
\ polverone clic neanche una co- 
, tonno di buoi. 

v La notte, poi, non più quei itm- 
tehi vuoti fotti di una pace mor- 
i ale: le luci dei fari sciabolavano 
de'trnyerso Inscurita, mentre cori 
carnni e Ìneom()rensibi!i echeggia- 
o>ano da ogni porte della collina. 

• Una sera ne capitò anche nella 
r bottega di mio nonno. Bevvero una 
bottidin di nequavite, fecero mol¬ 
to chiasso, salutarono gli uomini 
che stavano stupiti a guardarli e 
rimontarono sulla jeep. 

Gli americani compravano tut¬ 
to quello che poteva essere be¬ 
vuto, nU'infuori deH’ncqun: e alla 
sera re n'erano parecchi che per 
camminare si appoggiavano da un 
ulivo all’altro. 

Quando cupitavuno nella bot¬ 
tega di mio nonno, spesso, finiti i 
soldi della paga con le donne chi 
nudavano a trovare giù nella cit¬ 
tì!, pur di bere pagavano con og¬ 
getti: un paio di scarpe, mettiamo, 
o una camicia 

Una notte delle solite, come nc 
capitano d'inverno nel nostro pae¬ 
se. piene dì vento che sembra cl 
voglia buttar con le case e tutto 
In pianura, ne vennero due, alla 
bottega, che avevano i segni del 
freddo addosso. 

Stropicciandosi le mani si avvi¬ 
cinarono al banco, senza togliere 
lo sguardo dalle bottiglie alli¬ 
neate sulin scansia alle mie spal¬ 
lo. Uno era lungo che andnva be¬ 
ne per filari di viti, l’altro piccolo 
e grasso come un barile. 

Parlarono un po’ tra loro, ma¬ 
sticando gomma e parole, mentre 
io e gli altri si stava in attesa: poi 
quello alto mi fece un cenno. 

— Ehi, — bisbigliò, — io finito 
flluscin. (I soldi, loro, li chiama¬ 
vano cosi). Tu comprare cappotto 
nuovo, paisà ? 

Mi consultai con mio nonno, 
che ormai si era abituato a quel 

f 'enere di commercio, e risposi al- 
’americana: okey. 

Quando dissi il prezzo che cor¬ 
reva a quei giorni per un pastra¬ 
no militare, si consultarono a lun¬ 
go. Qualcosa sembrava non an¬ 
dare. Il più piccolo voleva uscire: 
e, la testa affondata nel bavero, 
pestava i piedi dal freddo. L’altro 
continuava a indicargli le botti¬ 
glie dietro di me. 

Io avevo tirato fuori il denaro 
e lo tenevo con una mano sul 
banco, intanto che aspettavo a- 
.vessero finito. 

Finalmente lo spilungone riuscì 
a calmare Fornico; forse l’aveva 
convinto 11 piccolino, allora, tra 
lo stupore dei presenti, sbottonò 
il cappotto, se lo tolse e lo mise 
sul banco con uno sguardo da 
cane. 

Vederlo battere I denti e darsi 
delle bracciate per riscaldarsi mi 
fece pena. Mn gli affari sono affa¬ 
ri. dice mio limino. 

Poi si sedettero a un tavolo, or¬ 
dinarono acquavite e bevvero fino 
a che non ebbero finito ì filuscia- 
Ma al piccolino, evidentemente 
non andava giù di aver perduto 
11 suo cappotto, e continuava a 
parlare, tra un bicchiere e l’al¬ 
tro, con tono sempre più sforzato. 
Ogni tanto cantavano, con quelle 
loro voci da gatti che miagolano: 
ma lui. sì capiva, aveva in testa 
quel chiodo. 

Lo spilungone aveva del bello e 
! del buono a cercare di tenerlo 
calmo. A un certo punto urlavano 
tutti e due: mentre io e gli nomini, 
gente tranquilla, si stava a guar¬ 
dare. 

- Al primo pugno qualcuno vo- 
\ leva saltare in mezzo: poi si ebbe 
l tutti, pare, lo stesso pensiero: se 
I la vedessero tra di loro. 


Coai li lasciammo pestare ben 
bene: ormai cose di questo genere 
ne erano gii capitate qua e là per 
la collina. Solo quando il piccolino 
rotolò sul pavimento e l'altro, con 
gli occhi gonfi, si chinò‘per rimet¬ 
terlo in piedi, solo allora demmo 
loro una mano. 

Borbottando, il barilotto pesta¬ 
to si alzò da terra. Lo spilungone 
*o prese per sotto e l’appoggiò alla 
parete, roi si tolse il cappotto, 
glielo buttò sulla testa e se lo tirò 
dietro nel vento come un fagotto. 

Il cappotto del piccolo ameri¬ 
cano era ancora sul banco; mio 
nonno, dietro di ine, scuoteva la 
testu borbottando tra i baffi clic 
cose di questo genere, da che lui 
era al mondo, non ne erano mai 
successe al nostro paese. 

— Lasciatemi ricordare. — egli 
disse togliendosi la pipa di bocca. 
— Una scena simile, qui da noi, 
avvenne nel novecento tre, mi pare. 
Quei due che se le dettero di san¬ 
ta ragione. Mn non fu certo per 
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Ieri sono giunti «Jorge Amado, Lukacs, Sadoverni u - Pi¬ 
casso e Joliot Curie sono attesi per la giornata di oggi 


•Affiti* a** s.sJi.'-r 
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Roma non I soltanto una città per 
ALESSANDRO FADEEV è ima dello personalità piu eminenti tirilo pellegrini, per «ospiti illustri» ai 
Stato Maggiore (lei Partigiani della Pace. E* presidente deU’Unlono quali j giornali a rotocalco dedicano '* - 
degli scrittori sovietici ed è Insignito del Premio Stalin le loro prime pagine, per attori fai- * 

liti che vengono a cercarvi la Mecca, 
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ta ragione. Mn non fu certo per t ,7 

un cappotto militare allora. Mi : •/ ' Aragli 

sembra che si trattava di una rn- f&iÙ A 

gazza. . J§ 

Mentre ancora mio nonno pnr- 
lava io avevo preso il pastrano 
dal banco. Filai lentamente, faceti- 

do finta di nulla, fuori della por- -Atti 

ta. « Tanto — pensavo — di questa WZwiPiiucSffi, *»» 

misura non va bene che a lui». , . 

Il vento spazzava sulla collina J” . »tm" rò r^n 

fivchmndo come uno hesfm ai- cese> è eli fcta(4J MpUe d , noma 
rnbbmta. Da lontano giungeva a j n occasione del V Congresso del 
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Anna Segheri, U drammatica jerit- 
trict che nella lotta dei partigiani ha 
trovato le tue pagine piu belle. E la 
scienza sarà ancora rappresentata con 
ricchezza di personalità: salutiamo 
tra di esse il fisico inglese Bernal, 
detentore di un premio Nobel. Salu¬ 
tiamo George Lukacs, il grande cri¬ 
tico ungherese. Salutiamo tutti coloro 
che nei loro paesi sono all’avanguar¬ 
dia della lotta della cultura per la 
pace. 

Questi nomi, quasri uomini, sono 
dunque noti a tutti. E Roma ka il 
grande onore di poterli ricevere • 
salutare tutti assieme. Naturalmente 
essi sono sconosciuti al Governo ita- 


strappi il coro di una canzone. 

MARCELLO VENTURI 


nostro Partito. A lui 11 bentorna¬ 
to del lavoratori Italiani 


PANORAMA L ETTERARIO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Una nuova leva di scrittori 
è sort a nelFUnione Sov ietica 

Il romando di un ingegnere - Una serie di “ giovani„ da Azhaev a Babaevskij a 
Gulia,ha affiancato la “vecchia „ generazione dei Fadeev, Ehrenburg , Sciolokkov 


popolo, cd il popolo ha i suoi ospiti. , L ' dia della lotta della cultura per la 

In questi giorni questa città è tcm- \ ' pace. 

mente divenuta una città con ospiti \ ‘ Questi nomi, quasri uomini, sono 

illustri, convenuti da tutti i paesi per , t ‘ a , dunque noti a tutti. E Roma ka il 

> *' '* * ' -■ It* n * grande iniziativa: lo Stato |" , < , * * grande onore di poterli ricevere e 

L*^'.f ! r¥ 1','' I *' ,a 88» or e della Pace. Al disopra dei i ' -* t * j .Vv gÈwfeg salutar# tutti assieme. Naturalinenie 

rotocalchi t dei Rcndtt'i Digest que- i ' * J ’ ? essi sono sconosciuti al Governo ita* 

iti uomini ritrovano veramente in , * \ ‘ liano. De Gaiperi non legge quello 

‘ ' v * ■ ^ ' -• \$i/k ' '< Roma una storia ed una cultura di r - c ^ e Jcrive Ehrenburg, non si occupa 

. »' •• secoli. ../JiiWA delle ricerche atomiche di Joliot Cu- 

Lo Stato Maggiore della pace: gli tic, non conosce Pablo Picasso. E so- 

; ’ ■"< \ uomini della cultura, dell’arte, della L - il.LfWi" pratutto il Cancelliere non compren- 

! . . , , j. ^ scienza, che si sono messi all’avan- v “ 4 de il linguaggio che questi uomini 

V guardia della lotta dei popoli civili JOROE AMADO , per la prima P arlano e * lon comprende la parola 

Pcr a paCC! * r *PP rMentan,, P‘ ò *' volta in Italia, è uno detti! eorltt- ricorrente che essi pronunciano: Pace. 

" ì-- m ‘ nenti di ^itAnxzici paesi, che di tori più noti delPAmerloa I.atl- Per questo, nelle accoglienze che 

*ià t. ^ nuovo si stringono la mano, come se *». ji^ij è «tato costretto nH'esl- Roma tributa a questi uomini, non 

. la strinsero a Parigi, al Congresso Ilo da! regimo di dittatura fa- sono comprese quelle del Governo 

WANDA WASSILIEVSKA, trm le più popolari e amato sorittnot ao- M on J| a | e J c j Partigiani della Pace, sciata che opprime 11 suo paese, italiano. De Gasperi ospita soltanto 

vletlche, delegata de» Convegno del Partigiani delta Pace Q„»ti uomini sono oggi più che 11 Brasile Moch, Èva Pcron. il card. Spellman, 

• ininiiiinsiMMiinssiimMiMitsMSMiiMMMssmMMMMitiiMnsttisfMstt»»»»» mai al centro dell'attenzione pubbli- . „ . e gli Stati maggiori della Guerra. Ma 

tra «rson Af triaffA ca . « certo in virtù di un futile n « combattere la_ terribile minaccia ; | 0 j 0 0J pj ta con eniusiasmo Io 

5L PAESE DEL SOCIALISMO Giochetto o di un trucco elettorale. " a * ,sra e «dio spingere t popoh d. ^ P M io ‘ rc dc || a Pacc . 

- Questi sono uomini che hanno scrit- Euro P a a . combattere con tutte le TOMMASO CHIARETTI 

— ^ ^ _ to, che hanno lavorato, prodotto co- arm ' P er ricacciarla Fadeev, lo scrii- _ 

% • • m À • se nuove per l’umanità, che hanno , .°. rc travolgente della G,ov a ne Guar- 

7 ni erriTf ori l pnmi arrivi 

tura^ U ^' r ^” 3 j^^ 0 gjj uom j a j d j l’oppressore fdclfa vfttoria'.^Questl"due M Membri (lei OOlllìlillO 

i~Sj _ ^ tura sovietici. I lavoratori romani uon,,I J* possono veramente dire di a- j er j a jj # ore 22,30 sono 

® ® J ® salutano oggi coloro dalla cui prosa vere l° ttato P er * a P ace e “ l * b cnei * giunti ali’ucroporto di C.nmpino 

<1 hanno appreso che cosa sia di gran- ser ? del mondo - . , con un aeieo speciale provenien¬ 
ti B B I i fr" 4^1 IVI 1 il de il paese del socialismo. Salutano Accanto a loro, on altro grande te da Praga 1 eminente filosofo un- 

V Ehrenburg, Fadeev, salutano «1 gran- n° m . c - “ n francesei Federico Jol.o. t’ h ^f 5e 

de oinmiliiM il .rimlf rnman»i«re Curie. Porta un nome glorioso, quel- re di estetica all Università ri- Bu- 
- giornalista, il grande romanziere. famielia di scienziati a cui dapeat. Con lui viaggiavano anche 

Ehrenburg e Fadeev: accanto a questi 10 dl “ na tamigna ut scienziati a cui dc i e ,, azlone cecoslovacca «iiiaa- 

ìi **aimin.ni da. A%haev a Babaevskii a due nomi ,corrc !l fiumc di operc tutta umanitA Ta rlcono ' cen . te * p °t; t dnlla dP p U t n tcssu Hanezek.i no¬ 
li gtouant,, aa nznaev a naDaeVSRl} a aiffuje in tutto u mondo daIJa Gio _ ta questo nome con la coscienza di dinoVBj vu £. prcSMlenle dona Av- 

’inno Hai Fndpail F'hranhlira Srinlnkhfìtf vane X‘“>rdia alla Caduta di Parigi■ a y*: r fatto anchegli quanto era pos- SCInb i ea nazionale cecoslovacca, il 

sione agl raaeev, CsflTenOUrg » aciouwnuu E h rcn bura l’uomo che ha colto con s,b,le P er contribuire all elevazione dott Hronclc Jiri, pres.dentc dcl- 

- vivacità e con ingegno poUmfco le dell’uomo. Federico Joliot Curie è l Umonc internazionale de, g.ornr- 

.... •’ Y . . ___ „ ...... Il — 11.4 :-I li « Ja a ao».irirsr» 


CHIARETTI 


già ostervaUi' c ernie una caratteri- suggerito dalla taiga dell'Estremo decine dl giovani buoni poeti di cui lonla - 11 r * atsiì ^° soc mi irla t tn 
stic a dì tutta la vita culturale del- Oriente, dall’opera d’u« collettivo ora qui lo spazio non ci consente e P ua ‘ modo la linea fondamentale 
l’Unione Sovietica, quella continua di lavoratori impegnati nell’autun- di parlare, anche un grande ni or- d’accostamento alla letteratura per 
integrazione delle generazioni, quel no e nell’inverno 1941 alla cosini- no. Quello di Konstantln Fedin, Ogni autore, sia egli un anziano o 
continuo affluire di nuovi giovani zicne per i bisogni del fronte. Ed uno «crittore pid noto ncpli anni Im- un giovane, un russo o un usbeco, 
elementi alla produzione culturale, anch'egli ha tratto la forza di rap- mediatamente susseguenti alla ri- ma f* U na eocietd coti corriydessa 
che costituiscono un’altra testir.ic■ presentazione del euo libra dalla colazione, che aveva oscillato in VÌ1MI _ trasformante si rom. mutila 
nianza della vitalità e della vati- partecipazione quotidiana ed im~ passato fra gli esperimenti lettera- 

ditd dl questa cultura socialista mediata al mondo che raffigura, ri dell'altro dopoguerra, specie nel . ~ a>rua ' r ,, * t “ I 

profondamente radicata nelle mas- dal suo penare e gioire in esso sua grosso romanzo La città • gli uaitcl “ stanno appunto nella mi¬ 
se popolari. senza riserve, in un’Immedesima- anni, e un realismo ancora Impreci- * nella maniera in cui ogni 

« . • » «cori» » zione completa. so e rapo. Con i due primi volumi ringoio autore riesce a raggiunger¬ 
ti L, eia o le passando in rassegna alcune della sua trilogia Le prime gioie lo originalmente come risultato 

La letteratura già aveva presen- delle opere sovietiche più recenti e e particolarmente Un'estate straor- artis’ico. E da questo punto di vi¬ 
tato negli anni scorsi questo feno- migliori, dovremmo dir lo stesso di inaila Fedin ritrova un andamento sta del realismo socialista, va no¬ 
merà); ed alludiamo qui alla fiori- quasi tutti i loro autori. Babaev- narrativa ed un vigore di rapprc- tato che gli scultori delle oiovani 
tura di nuovi scrittori e poeti nel skij, altro giovane scrittore, ci ha i_ ___■ . . 1 s . 

decennio prima della guerra, quan- fornito con il suo Cavaliere della ... , .f . °^. Ul Operazioni se ne servono e vi per¬ 
do autori cresciuti e /ormatisi in- Stella d’Oro l'immagine ampia e altro ad un posto di primo pia- vengono naturalmente; loro, nati e 

imamente nel prrocesso della co- fedele delie campagne sovietiche *** nell odierno panorama lettera- vissuti in società socialista, dispon- 
struzione della società socialista del dopoguerra, della loro rinasci- rio sovietico. Il romanzo ri svolge gono d'una accezione spontanea e 
vennero ad aggiungersi ai primi ta dopo l’occupazione nemica, del nel 1919, Tanno decisivo della lot- fresca della realtà, portano genul- 
sovietici, agli autori degli anni del- loro nuovo alancio umano e tee - ta per la vittoria del potere sovie- rumente nella letteratura quel sen¬ 
ta rivoluzione e della guerra civile, mco. tico nella guerra civile, e su atte- limentn di sronerta di nuovi i.ris. 




73 moniento P er denunciare i provoca- t r j L . e uruguayana Julia Arevaio de 

fà lori di gurrra, per difendere gli op- Roche, membro della Giunta uru- 

V A pressi dì tutti t paesi, dai patrioti guayana dei Partigiani de.!a Pace 

$1 - - greci ai dirigenti comunisti americani. * Presidente dell Unione Fcnvm- 


ana Julia Arevaio de 


l WS7M - - greci ai dirigenti comunisti americani. e z-resiacnte aen uniune rtm-...- 

i Ancora un nome: Hewlett Johmon, n B* Uruguyana, il delegato enna- 

' ' ' '' j* 1 decano di Canterbury. Un nome che Jenmion e lo spc-gnom ant.- 

mBSSFS^WJmSsSiSér^' lL J C J _• franchista Manuel Sanchcz 

. JY \ '. voca . una fiBUra s 7P a » ca ed am , ica > La delegazione francese, una 

‘ ampio aperto volto del sacerdote delle più numerosc ed imporla’,- 

BlgMfegm inglese, dell uomo che, nel momento ^ $ attesa per questa seia olle 

; - in CU| Pacccr chiamento capitalista 21,45: essu è guidata dal grande 

** * '* .gf -’i ** contro l’URSS era più forte che mai, scienziato Joliot-Curie, e coiTij r r .n- 

| non ha esitato a visitare quel paese (le anche Laurent Casanoia, lofit- 
Bs ' . < i cd a scrivere un libro coraggioso e * 1 cx ministro Pierre Cot del 

< - jincer0 _ Un tnto j'i mondo ) /(r quale è annunciata, per domani 

r ialina. Cosi scrisse il decano di Can- alle ore f ,B al Pala^etto Verità. 

, . una conferenza sul tema - R; p,:or- 

terbury, e voleva ammonire . guer- t , fn lEuropa Orientale e Ucc- 

tafondat, perchè badassero alle loro dentale.. Pablo Picasso, il grande 
azioni inconsulte. Il decano di. Can* pittore antifascista spagnolo, ha te- 
terbury non esita a portare il suo legrafato assicurando la sua pre¬ 
saluto ed il suo augurio ed il suo senza: il tuo arrivo è atteso per 
J. I>. BERNAL, li celebre eden- contributo ovunque vi sia da dire °RKL 

llatn inerì***. Prrmin Nnhcl r.er ...._1. J: _- I» ...VI a Altri arrivi nrevisti ner nevi an- 




la rivoluzione «detta guerra ernie, nico _. . tico nella guerra civile, e su que- tmento di scoperta dl nuovi arri- «iato inglese, Premio Nobel per una paro l a d j paC e per l'umanità. A Altrl «"ivi previsti per oggi so- 

2f£ néce^tfdiV.b^coS- cennare ^he^Ó’tìnto^l^gguà ^ ^ F™*?* ^ « ' ocial ™ ^nfeoTeì^ SS'fTdC Pari 5!’ * N T Yo / k ’ a SeuSnilets^ d?vSHri 

rione organica, sulla quale del re- al panorama letterario di questi ^^Zsoluiive Sf c«f " SS iSfo ^Tlosf^S- Mosca ’ dl Canterbury è sta- £,“£2 ™?goto SriS' Z«Sfi 

sto la critica sovietica ha sempre ultimi due anni, limitandosi ai rus- l * incende risofuttve. Cosi que- PIETRO ZVETEREMICH mento P»cifico de Tenergi* atomica fp. presente, a raccogliere 1 applauso dell'algerino Abderrahnatn Bou- 

insistito. tra lo scrittore ed il suo si, senza citare gli autori degli al- no 17 P Teserua »?>«*« come un ro- dci lavoratori e dei suoi amici di tutto c h 8 rna de) finlandese Meliti e dei- 

popolo, il suo terreno nazionale e tri popoli, che oramai non sono più manzo storico per la verità del suo il mondo. QucJto applauso l’accoglie- lo svedese Zmstrom Pcr Oloc. 

sociale; e ci dà questa prova nella un fenomeno isolato e sporadico, soggetto e la sud precisa collocazio. r i oggi a Roma, fraterno. Sabato nei locali degli uiTici ro- 

maniera più felice, avanzando al- m a costituiscono un aspetto fonda- ne cronologica, ma è denso di prò- Il E MS J* r\J £ • Sarà a Roma anche Pablo Pi- mani della Casa Editrice Einrudi 

l’attenzione dei lettori e della cri- mentale di questa letteratura na- blemi contemporanei, fra i quali I fi O I 1 ¥ £19*5) (Il IBI casso. Dire Pablo Picasso significa, «rà aperta una mostra del libro 

tura, cime a lcuni dei suoi risultati z.onaje per la forma e socialir.a quello ricorrente « tanto car 0 a Fe- vJ BICI S d- 1,’C'i O W ■ U LF Ut Uri fi. JVf ner eli uomini di cultura dire il più democratico cui parteciperanno le 

migliori, dei romanzi scritti da uo- per d contenuto. Essi le portano dm Apt rnmHìrtl tra Vartm m In P „„a _j.n. seguenti case: Edizjom Sociali, ed. 

mini direttamente impegnati nel l'originalità di contenuti • di mo- PJW e # ”—--—- ^rande nome della pittura moderna, Rinascita> cd _ Mjlano-Sera, Univer- 

processo produttivo. di espressivi di popoli remoti, estri- Incontro di generazioni Caro Ingrao. i campagne. Ma è chia TO che st tratta 1 innovatore, lo scopritore, 1 uomo di 5ale Economi e d. Cultura Nuo- 

Così l'ingegnere Popov ha scrit- riamente diversi per lingua, coslu- „ «/w> con grande sorpresa ho letto sul-\dl cosa ben diversa dalla coltctltilz- R«nio sempre vivo « vulcanico. A .a V a • ed. Emaudi. 

fo il suo romanzo L’acciaio • le mi e tradizioni, per i quali la con- vo mio {menzionaimeni* ^cco- , punita », nel resoconto della rela- «Orione, inoltre è chiaro anche cne dire Pablo Picasso significa anche n Questore di Roma ha dato 


Caro Ingrao, 


.j., 7 ■-- - wroclaw, a Parigi, a INew YorK, a “7* - 

Contributo della *ua opera ,n di- . j- i dell Università di Varsavia, del 

fesa della p**. per Io sfrutta- Mosca, il decano di Canterbury è sta- de]egato mongo!o Sa k!an Zaiga l, 

mento pacifico deT’energia atomica to . P rcscntc » * raccogliere l appiamo de U‘algcnno Abderrahnam Bou- 

ce! lavoratori e dei suoi amici di tutto charna. de) finlandese Meliti e del- 


L* * U UUUIilU ptrR li uomini di cultura, dire U più democratico cui perteciperanno le 

11*’ I P * »’ j* I Rinascita, cd. Alilano-Sera, Univer- 

campagne. Ma è chiaro che »t tratta •’nnovatore, lo scopritore, 1 uomo di 5ale Economi *d. Cultura Nuo- 


77 ---- . - V*;— °na collettivizzatone della terra, e risiede principalmente nella rta'nz- parlare de, leggendari comoattenti o. « U1 °“ a prow.ma r.u- 

scrittore. E* un romaiuo Questo .ica. .. _ _ , .. , etieri, per l urgenza stessa in loro cjie dalia collettivizzazione delia ter- saziane del piano quinquennale, t ui- Spagna, significa parlare dei maquis nlone dell Esecutivo dei Part:g:a- 

che ricrea la vita dt una grande Giorgio Gulia, T. Sydykbekov, delta realtà, pr op ri o ad indicare r a la situazione in Cecoslovacchia ri la base del quale i supponibile un francesi di tutti coloro che da Pi- nI delIa Pace. U Questore ha in- 
officma metallurgica del Doruets, Auezov, sono tre degli scrittori ri- oneste incontro delle generazioni sviluppi verso U piano quinquenna- ulteriore sviluppo della produzione i. ___ •» fatti Jeri sera vietato l'afT.ss.one 

evacuata durante la guerra negli velatisi recentemente. Gulia con . .. . .. ./ le. Ciò non corrisponde affatto alla nelle campagne. Ti prego perciò di ca5, ° cimerò non ceno uno sterne ^ j e yi( dJ Roma d , uno slri _ 

Urali, e il suo merito consiste nel- tl breve romanzo Primavera a * *“ w °_ rperienzt p»u reaR ^ n ^ a quel che io ho detto nel - informare i lettori de « VVnità » che documento di rinuncia, ma una pa- . c j one d i saluto che d:ce « l Italia 

Tiarer stipulo rierrare la storia Saken ambientato fra le montagne °'ve rse sul terreno della narrativa lo mia relazione Credo che io hon iq non parfcrio dt collettivizza- rola di fede e di incitamento. Gli saluta r Comitato mondiale dei¬ 
dei suoi uomini e la loro impresa dell’Abkhasia m Georgia, dimot.ro sovietica con temporanea. Non c’i sia stato ben compreso Ho detto chia. ^ ont delta terra ni in Cecos'o. occhia intellettuali salutano dunque oggi Pi- 1* Paco- La giustificazione per 

scoprendo tipi nuovi non occasto- d'essere il frutto d’un costume let- scissione fra i w vecchi» (se vecchi Yar^Tam^ia^ un?rXma it ivo nìinZ «sso, e lo salutano i lavoratori, i il d.,Hto" è incredibile: il Que- 

nali, caratteri peculiari della cku- tenario già estremamente maturo e si possono chiamare i Fadeev, gli dem'ScraYiS? perchè presupponi la KT^sseZfa *a£ ?a combàttenti della libertà. store pensa che non tutta l ltalia 

se operaia, di tutti i lavoratori in- preciso Sydpkbekov negli Uomini Ehrenburg. | Sciolokhov. i Leo- esistenza della proprietà capitalisti- cecoslovacca. AUa scopo di chiame Scrittori, scienziati, sacerdoti, pit- «luta il Comitato, ma solo una 

dustriali dell Unione Sovietica di ne, nostri giorni ricrea nel romanzo „ OVf ^ } tum dite . ca. è non già una riforma socialista ancora più l’errore in cui è coluto tor i. Chiesto è lo Stato Mazziore del- P art * d ltaha. Un abuso d: pote- 

offpi- la storia f viva e contemporanea del rr _. , ...n,., ■ i«ff«n,^. che presuppone l appartenenza detta ^ cronista de e TU viti ». mi npro- , D ** c • . - - i - r - re. in altre parole. Quindi di- 

Questa scoperta di quanto di popolo chlrghiso e la sua nuova con- ^ t , e T ra n ? n p< “ ai m « aIla metto di scrivere per il giornale un Pac f- ^°. r,et, .9\ francesi, e v j et<J 

nuovo incessantemente genera la sa pero le zza della propria destina- * * fllc o P** *• novità delle sue prò- tattilità. F vero che ho parlato di articolo sulla riforma agraria in Ce- di ogni nazionalità. Ci sarà Jorge A- Contro II provvedimento llleva- 

società socialista, negli uomini e rione. Auezov ricostruisce lesi- spettive. per la novità dei suoi con- tendano'etimiM^'b?p£- cotìocacch , Ul - mado, il perseguitato scrittore bra- », e incredibile de] Questore « 

nella lc*r 0 condizione è del resto Te- stanza del poeta classico del popolo tenuti « dei suoi modi d’espressione, cerìzzazione delie proprietà privata Grazie e saluti cordiali. siliano, simbolo della cultura oppres- stato fatto ricorso al Procuratore 

Iemerito fondamentale della lette- cosacco, Abai, dando una prova ec- Uno sviluppo inoltre fu cui la lotta e ad aumentare le produttività nette EDOARDO D'ONOFRIO sa nei paesi del capitalismo. Ci sarà della Repubblica. 


Sgendari 


J siliano, simbolo della cultura oppres- stato fatto ricorso al Procuratore 
ONOFRIO sa nei paesi del capitalismo. Ci sarà della Repubblica. 


26 Appendice deirVMIIÀ 

qsanob komamzo 

di MICHELE ZEVACO 


n vecchio dette segni di sba¬ 
lordimento. — Che dite? signora, 
— esclamò. 

— Dico che voglio vederla. 

— Ma vi rendete conto, signo¬ 
ra, di ciò che mi chiedete? 

— Ti chiedo una cosa sempli¬ 
ci voglio vederla. 

— Ma dorme — balbettò — 
•cune volete che le annunci una 
slmile visita? 

— Chi tl parla dl svegliarla? 
Voglio entrare nella sua camera, 
•eco tuttq. 

— Mentre dorme? 

— Si. 

31 vecchio la guardò, impres- 
■lunato. 

{— Ma essa *! sveglierà e vi uc¬ 
ciderà — mormorò, —• La Maja 


lo guardò. 

— Giacomo, non posso più con¬ 
tara su te? 

Giacomo dì inginocchiò. li suo 
volto magro, tormentato dalle ru¬ 
ghe, s'era fatto triste. 

— Padrona — disse — cara e 
nobile padrona, io sono ancora 
pronto a morire per voi. 

— Ascolta. Giacomo T"' ricordi, 
quando arrivasti dalla Spagna? 
Arrivasti per seguire le piste di 
un uomo die avevi giurato di uc¬ 
cidere. Ricordi? 

Queste parole riaprivano nel 
cuore del vecchio un passato ohe 
gli anni avevano assopito ma non 
cancellato nel fondo dei suo sm¬ 
ino, Rimase fisso con lo aguardo 


sulle vesti della Maga, poi con 
voce accorata: 

— A Giativa — disse — me la 
portarono via, a la cercai per 
tanti giorni ma invano. Poi. ima 
sera ritornò a casa. Era cosi scon¬ 
volta che non ebbi la forza di 
interrogarla. Mi raccontò tutto 
piangendo. L’aveva violentata. 

Il vecchio era commosso. Poi 
seguitò: — Si uccise sotto i miei 
occhi. E giurai dl vendicarla. Egli 
venne a Roma e venni a Roma. 
Poi divenne Cardinale, poi Papa. 
Fu allora che vi Incontrai... 

— E’ vero. Giacoma Tu eri tri¬ 
ste e tl consolai. Tu eri povero e 
tl aiutai. Tu eri debole ed Io pro¬ 
misi di soccorrerti. E credo — 
disse — di aver mantenuto la pa¬ 
rola. 

— Ah, signora, certamente. Voi 
salvaste quello che mi restava: 
la mia Nina. Anche su di lei ave¬ 
va messo gli occhi Aveva allora 
quattordici anni. Ma per lui nep¬ 
pure la natura con*». Contano 
solo le sue sporche voglie II pa¬ 
dre aveva violato mia moglie, U 
tìglio voleva violare la mia Nina. 
Ma quella sera voi interveniste a 
tempo e la salvaste I suoi sgherri 
arrivarono, ma non la trovarono: 

! avevate provveduto a farla met- 
itere in salvo Da allora signora, 
vi giurai tanta riconoscenza 
l quanto era l’odio che sentivo per 
[i Borgia, 


— E non vuoi vendicarti? — ne. Giacerne. — riprese la vec-Montano e un’ondata dl memorie 
disse la Maga. chia — non comprendi che anche fluttuò nella sua mente. 

Il volto di Giacoma si era fatto io ho una vendetta da compiere! — Anch'io sognavo dl vivere 
livido. — Se lo voglio! — disse. La Maga restò silenziosa un felice — disse con voce lenta e 
La Maga lo guardava — Ebbe- istante; il suo sguardo approdò commossa — e mio padre e mia 

madre mi adoravano. Nel castello 
dei Vannozxo i miei capricci eran 
legge... Poi, un giorno venne lui... 

La vecchia Maga teneva lo 
sguardo ancora fisso e la sua boc¬ 
ca si muoveva come se parlasse 
a sè stessa. 

— La famiglia dei Vannozzo — 
continuò fu onorata di ospitarlo 
sotto il suo tetto; credette il più 
alto degli onori offrire ospitalità 
a Rodrigo Borgia il discendente 
dei re d'Aragona. il nipote dei 
Papa Callisto III- 
« Quando Io conobbi j suoi occhi 
ardenti mi colpirono Non lo 
avessi mai incontrato! Fui prr=t 
da un amore folle per lui. N>n 
intravedevo altra felicità che ’a 
gioia di appartenergli. Abbancir- 
nai padre, madre, ca«a e !o v |,, i i 
La Maga era in uno di quei m >- 
menti in cui I pensieri nasco=t s 
sfuggono da se stessi, come rei 
giorni di tempesta il mare porla 
alla sua superficie i detriti scn- 
pelliti nel fondo. Parlava come se 
avesse dimenticato che qualcun.- 
l’ascoltava. 

— Da quel giorno oro <■- 
— cominciò il mìo marth'.o 
Giacer»* a’tofbftcehlà. Il mn volto a’era fatto tru:a. — Faàrtaio — Quando ricordai a Rodrigo di spo- 

Alna — la aaao aroafe • Barin por toL. «ormi, aooppiò in una risata — Poi, 



gli anni passarono tristi, lenti. 
Mio padre e mia madre moriro¬ 
no. Volli dei figli per riempire la 
mia vita, e li ebbi. Ma un giorno 
Rodrigo mj disse cinicamente che 
l’infastidivo. Mi gettai ai suoi 
ginocchi, piansi, lo implorai. Nien¬ 
te. Rodrigo mi lasciò. Disperata 
mi precipitai nella camera dei 
bambini. Anch’essi erano spanti! 

Giacomo era al colmo dello 
sbalordimento. 

— Come non sia diventata folle 
non so!_. Ed ho continuato ad 
amarlo. L’ho amato da lontano, 
Vho seguito a Roma, ho passato 
la mia vita a spiarlo, a contare i 
suoi amori.. Poi. a poco a poco 
l od.o subentrò all’amore. 

Giacomo la guardò, poi mor¬ 
morò- 

— E i vostri figli? 

— Ahimè! Quando furono adul¬ 
ti. veli: rivederli per dir loro la 
vcr.’.a. Cesare minacciò di ucci¬ 
dermi. Fratesco voleva farmi 
rinchiudere come pazza e Lucre¬ 
zia... Lucrezia mi fece gettare 
sulla vta. 

— Signora — disse Giacomo — 
questi ricordi vi fanno mate. - - 

— Mi fanno bene, Giacomo.. Il 
r.-.!e è "arn- re — rì : -=e —Accol¬ 
ta. Fra tutte quelle che Rodrigo 
ha amato, ve n’è una che dete¬ 
stavo più delle altre. E Rodrigo 


ebbe da lei una figlia, una bam¬ 
bina. La cominciai ad odiare con 
una crudeltà incredibile e la mia 
g:c:a fu grande, terribilmente 
grande, quando seppi che la ma¬ 
dre l’abbandonava .. 

— Voi mi spaventate signora! 

— La madre era la contessa 
Alma. La bambina fu lasciata sui 
gradini di una chiesa e Io la pre¬ 
si. la portai via. Doveva essere 
la mia vendetta. La diedi ad una 
megera perchè le rendesse la vi¬ 
ta impossibile e questa cosi fece 
fino al giorno in cui una rivolta 
si sollevò in me e la condussi a 
casa mia. La chiamai Rosita e fu 
come un raggio di sole nella mia 
vita d’inferno. Ma un uomo, un 
vecchio, è preso di passione per 
lei. E questo vecchio che vuole 
Rovta. sai tu chi è, Giacomo? 

Giacomo alzò gli occhi inorri¬ 
diti. 

— E* 11 Papa, è Rodrigo Borgia, 
: 1 nadre dei miei figli, l’amante 
della contessa Alma, il padre di 
Rosita! 

— L’assassino di mia moglie! 
— disse Giacomo. 

Ci fu un lungo silenzio che pa¬ 
reva di ghiaccio. Il volto ossuto 
di Giacomo pareva quello di un 
cadavere, sbalordito com’era dal¬ 
l’orrore. La Maga respirava con 
affanno ed il suo sguardo era tm. 
penetrabile— 

(Continui) . 
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| IL PIANO DELLA C.G.I.L. 

Chi l’ha inventato? 


Come 1 lettori sanno, 11 plano 
della CGIL è stato esposto sulle 
seguenti linee di massima. 

Obiettivi: intensificare la co¬ 
struzione di centrali idroelettri¬ 
che, rimuovendo, con la naziona¬ 
lizzazione del grandi complessi 
monopolistici, fi principale osta¬ 
colo alle nuove costruzioni. Ac¬ 
celerare la bonifica, l’irrigazione 
(legata in parte alle centrali Idro¬ 
elettriche attraverso la regola¬ 
mentazione delle acque), il rim¬ 
boschimento iniziando contempo¬ 
raneamente la riforma agraria 
onde eliminare U principale osia- 
coo a questo risanamento, costi¬ 
tuito dai latifondi incolti. Co¬ 
struire case anche per la gente 
che lavora, non solo per 1 ricchi, 
ed a ritmo più celere di quel o 
consentito dalle leggi Fanfani. Tu- 
plni e simii; elevare u vita civile 
tutta la pnrte del territorio na¬ 
zionale In cui ancora mancano 
scuole, fognature, nequa, luce ed 
ambulatori. 

Me 2 zi di finanziamento: impo¬ 
sta a carico dei molto ricchi, ed 
In particolare dei gruppi mono¬ 
polistici e dello o r andi società 
per azioni; prestiti interni e pre¬ 
stiti esteri che comportino il solo 
obbligo di pagarli, non quello di 
asservire il Paese. a politiche 
straniere di guerra e di rovina. 

E' questo piano, un piano * co 
minfoimista, se'tario , demagogi¬ 
co, uno strtimento per rovinare 
l’economia del Pactp, per acce 
lerarc la guerra, inasprire la lot¬ 
ta di classe, un piano del tanto 
peggio tanto meglio -, motivi tut 
ti normalmente attribuiti dagli 
uomini e dal partito di governo 
ai lavoratori della CGIL in Ispc- 
cie ed a quelli comunisti in par¬ 
ticolare? 

Se non è tutto questo, perchè 
e da chi è stato inventato li 
piano? 

Vediamo. 

Nel gennaio del 1045, al Con¬ 
gresso di Napoli della CGIL, 1 
sindacilisti democristiani, tra 
quali Pastore e Cappugi, propo¬ 
sero testualmente « un piano —j 
udite — tendente alla naziona 
lizzazionc delle industrie chiave 
a tipo monopolistico, segnalando 
intanto l’opportunità che la pri¬ 
ma applicazione di tale pinno| 
venga fatta alle industrie del 
settore elettrico ». 

Sempre nel gennaio 1945, a 
quel Congresso delta CGIL, tu 
Achille Grandi, un d. c. che mori 
senza tradire, relatore sul «pro¬ 
blema della terra » la cui solu 
zione egli basò sui setruentl capi-' 
saldi; «-necessità della riforma 
agraria, oggi; soppressione del 
latifondo mediante espropriazione 
e socinlfzzazione ». 

La CGIL è quindi l’interprete 
di tutti i lavoratori italiani in 
materia di nazionalizzazione e di 
riforma agraria, anche di coloro 
che poi tradirono: 1 bisogni sono] 
rimasti e si sono aggravati; la 
CGIL è restata dunque fedele 
alle esigenze allora sostenute da 
Grandi e anche da Pastore e da 
Cappugi, come da tutti e da tutti 
approvati. 

In materia di finanziamento, fin 
dal 1944 fl Kaleckl, dell’Univcr- 

sità di Oxford _ riassumendo 

d’altronde un decennio di «ludi 
keynesianl, e cioè borghesi, in 
materia — indicò 1 prestiti in-j 
terni e la ridistribuzione del red¬ 
diti a favore del meno abbienti! 
per mezzo di imposte sui più 
ricchi come fonte di mezzi da 
spendere in investimenti pubbli¬ 
ci, (scuole, ospedali, strade) o in 
sovvenzioni per favorire jl con¬ 
sumo della collettività e cioè per 
mantenere bassi 1 prezzi del ge¬ 
neri di consumo popolare con 
prezzi politici. 

Ancor recentemente VECE, nel¬ 
le sue pubblicazioni più diffuse 
tra noi, indica 1 prestiti esteri , 
specie quelli in natura a medio 
termine, come fonte per raggiun¬ 
gere la libertà nel commercio 
estero e per migliorare le rela¬ 
zioni economiche tra gli Stati. . 

E non insegna forse cose iden-j 
fiche — aumento della demanda 
effettiva, moltiplicazione della do¬ 
manda, pieno impiego _ dallaj 

sua cattedra di economista il 
prof. Di Fentzlo, salvo poi — su 
«24 Ore» — sostenere che la 
vecchia sterile decadente e sfrut-j 
tatrice madama in cui si imper¬ 
sona la classe finanziaria oggi 
egemonica in Italia avrebbe il 
verginale candore della econo¬ 
mia di mercato? 

Chi ha inventato, allora. Il fila¬ 
no della CGIL? 

Nessuno, se è vero die es«o ai 
ritrova, nelle sue linee essenziali 
nelle aspirazioni, nei voti, nelle 
teorie, nel dati degli uomini di 
ogni tendenza, dal Myrdal del- 
l’ECEU. all’on. Cappugi del 1945.1 

In realtà questo piano, oggi j 
Improrogabile è «tato « Inventa¬ 
to» da due milioni di disoccu-J 
pati totali; dagli altri milioni di 
uomini e di donne italiani ebe la¬ 
vorano saltuariamente o ad ora¬ 
rio ridotto; dal disoccupati laten¬ 
ti; dalle centinaia di migliaia di 
giovani diplomati senza posto di 
lavoro; dalle decine di migliala] 
di tecnici, di professionisti, di, 
scienziati, di insegnanti che sono 1 
disoccupati perchè si disdegna 11 
perfezionrmento tecnico degli 
impianti, perchè non si cura la 
organizzazione aziendale, e la sa-! 
Iute pubblica è quasi ovunque 
abbandonata a se stessa; perchè 
VanalfabetisEmo cresce col nume¬ 
ro del maestri disoccupati; per¬ 
chè la ricerca scientifica è vergo¬ 
gnosamente abbandonata dal no¬ 
stri campioni padronali. 

Onesto piano è stato « inven¬ 
tarlo » dal milioni di italiani che 
lavorano con salari al di sotto 
della sussistenza, attorno alle 300 
lire al giorno, dalle dattilografe 
agli apprendisti artigiani ai ca¬ 
foni del Sud; questo piano è in¬ 
vocato da tutti coloro che fino a 
Ieri hanno creduto nelle magni¬ 
fiche sorti e progressive delle no¬ 
stre esportazioni nell'Argentina, 
nell'area della sterlina e magari 
negli USA e che oggi vedono la 
rovina avvicinarsi alle loro pic¬ 
cole filande, al loro frutteti e 
agrumeti, al loro noli di nevi 
piagate In dollari ed affittate in 
sterline, dai piccoli e medi com¬ 
mercianti « produttori die non 
vivono ae le masse popolari non 
consumano. 

Tkrtt* questa gente, di strati 
diversi, constata la bancarotta di 
un sistema ohe, per usare un fra. 
atrio caro al Di Fenizio, ha raf¬ 
forzati | freni al nostro benessere 


re (esportazione e risparmio) ed 
ha lasciati i motori del benessere 
in mano agli anglosassoni ieri, 
agli americani oggi (sono consi 
derati motori il consumo e gli 
investimenti): bancarotta di un 
sistema errato, che è stato appli¬ 
cato Jn modo errato. 

Perciò il piano della CGIL è il 
piano che il nostro popolo esige 
per la svia sopravvivenza come 
nazione civile. 

Perciò la sua articolazione pre¬ 
cisa sarà frutto degli studi di 
tutti coloro che la CGIL chiama 
a raccolta nella sua Conferenza 
economica, di ogni parte e di 
ogni tendenza politica. Perciò 
esso è improrogabile: perchè 1 
vari piani governativi _ Fanfa¬ 

ni e Tupini, Saragat e Tremel- 
loni, OECE od Edison e Anidei 
— non bastano neppure a col¬ 
mare le offerte di centinaia di 
migliaia di nuovi esseri in cerca 
di lavoro che si affacciano ogni 
anno alla vita attiva: perchè la 
bancarotta della «rituale classe 
egemonica è ormai palese anche 
anche a coloro che non vogliono 
intendere o vedere^ 

« A questo piano — disse Di 
Vittorio quando, ormai è vin me¬ 
se, ne accennò per la prima volta 

in una sua intervista _ daranno 

il proprio contributo tutti gli ita¬ 
liani onesti », E a tutti gli onesti, 
mentre dal canto nostro ci riser¬ 
viamo di scrivere ancora per 
precisare sempre più il nostro 
punto di vista in proposito, ci ri¬ 
volgiamo da queste colonne per 
invitarli ad intervenire in un di¬ 
battito che servirà ad indicare la 
via per risolvere non rolo 1 pro¬ 
blemi dei lavoratori che diretta- 
mente lo hanno formato, ma 
quelli di tutti. 

FRANCO ANTOL1NI 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FORTE ACCUSA DEL C0MPA6N0 PALERMO SUL BIL ANCIO DELLA DIFESA 

Il governo vuol fare dell'Esercito 

una [orza mercenaria degli imperialisti 

Il senatore comunista propone la ricostituzione di un 
esercito nazionale e la riduzione della ferma di leva 


La replica di Longo 

all'a utodifesa di S forza 

Il conte disposto a far la guerra per 1 ilo 


Ieri al Senato Oonella A stato so¬ 
stituito da Pacciami: A Iniziato, nella 
mattinata li dibattito sul bilancio 
della Difesa. Nella seduta antimeri¬ 
diana parlano GASPAROTTO 0 TO¬ 
NELLO. Nel pomeriggio, dopo un 
Intervento del d. c. CARON che ha 
dovuto riconoscere lo stato di ab¬ 
bandono In cut li Governo lascia la 
aviazione civile, prende la parola 1) 
rostro compagno MARIO PALERMO 
ex sottosegretario alla guerra. 

Parla Palermo 

Col suo intervento Palermo ha do¬ 
cumentato ctie, nel tanto dibattuto 
problema della riorganizzazione del 
nostro esercito, il governo e 11 euo 
ministro Pacciami, non hanno sa¬ 
puto attuare una concreta riforma 
democratica già iniziata durante la 
guerra di liberazione. Bisognava crea¬ 
re un esercito popolare liberato dagli 
intralci di vecchie cricche: invece 
oggi vediamo che viene arbitraria¬ 
mente esautorata la funzione coor¬ 
dinatrice del capo di Stato Maggiore 
Generale, per far valere l'attività di 
un altro generalo. Perchè — domanda 
Palermo — vot oggi nelle vostre trat¬ 
tative di avvalete de! gen. Marras 
capo di 8.M. dell’esercito esautorando 
il generale Trezzani capo di S.M.O.? 


Forse perchè Marree fu uno del prin¬ 
cipali artefici del patto d'acciaio? 

La differenza tra il bilancio della 
Difesa dello scorso anno e quello 
che ora è in esame al Senato, è sta¬ 
ta Indicata da Palermo nei fatto che 
l’anno scorso gli italiani potevano 
avere dubbi sulla politica estera del 
governo mentre ora essi sanno che 
le forze armate italiane sono al ser¬ 
vizio di una politica la quale, con 
li Patto Atlantico, prepara una nuo¬ 
va guerra. Però A proprio in grazia 
di questa politica che l’armamento 
delle nostre forze armate, fornito 
dall’America, consisto in vecchie lo¬ 
gore armi. Oli Stati Uniti vorrebbero 
che gli Italiani al prestassero ad es¬ 
sere, senza alcuna resltsenza, carne 
da cannone In una prossima guerra 
imperialistica, ma dopo l'esperienza 
della dna, dove le armi inviate a 
dang Kal Shelc hanno fatto la fine 
che hanno fatto, gli americani si 
guardano bene dal mandare armi 
moderne a Pacciami. 

Comunque l'attuale governo crede 
di poter risolvere tutti i problemi 
relativi alla riorganizzazione delle 
forze armate ricorrendo alla forma¬ 
zione di un esercito di mestiere e 
rinunciando, poiché non et fida del 
popolo, alla costituzione di un vero 
esercito nazionale. E’ una vecchia 


GRANDE MOVIMENTO PER IL LAVORO E LA RIFORMA AGRARIA 


Seimila ettari dì lerre 

occupali (iiii comodini in 


Incoile 

Calabria 


Il Direttivo degli statali convocato d’urgenza per decidere sul¬ 
l’azione da svolgere - Sciopero alI’INAM - La vertenza dei grafici 


Ha tenuto un'importante riunione 
a Roma l’Esecutivo della Federazio¬ 
ne Statali. Esso ha deliberato la con¬ 
vocazione del Consiglio Direttivo na¬ 
zionale con carattere d'urgenza per 
il 12, 13 e 14 novembre prossimi. 
Nella riunione è stato constatalo: 

1) che le rivendicazioni economi¬ 
che a suo tempio poste al governo 
non hanno trovato neppure l'inizio 
della soluzione da tempo attesa; 

2) che sono tuttora pendenti le 
questioni relative ai regolamenti di 
applicazione delle leggi 262, 585 e 
940; 3) che incombe tuttora la mi¬ 
naccia al diritto di sciopero della 
categoria. 

All’ordine del giorno del prossi¬ 
mo Consiglio Direttivo è stata po¬ 
sta la discussione per una decisa 
azione diretta al conseguimento, su 
un piano di energica lotta, delle 
rivendicazioni fondamentali dei 
pubblici dipendenti. Tutte le orga¬ 
nizzazioni periferiche sono state 
invitate a indire nej posti di lavoro 
pubbliche assemblee del personale 
per illustrare e denunciare la si¬ 
tuazione in cui per l’atteggiamento 
del governo è venuta a trovarsi 
nuovamente la categoria. 

Nei giorni di venerdì 28 e sabato] 
29 prossimi tutto il personale del. 
l’Istituto Nazionale Assistenza Ma¬ 
lattie «renderà in sciopero quale 
prima manifestazione di protesta 
per l'intransigenza degli organi 
governativi competenti circa la 
questione del regolamento organico] 
del personale, che si trascina da 
ormai quattro annL 

La decisione dello adopero è sta¬ 
ta presa dalle due organizzazioni 
sindacali aderenti alla C-G-I-L. e] 
alla «Confederazione» democri¬ 
stiana. 

Quanto «Ila vertenza del poligra¬ 
fici, si è tesata Ieri aera l’attesa 
riunione presso l’on. La Pira. La 
discussione si è protratta fino a not¬ 
te inoltrata e ha riguardato il solo 
settore degli industriali grafici. 

AlTultima ora si apprende che 
un accordo di massima è stato rag¬ 
giunto al termine della riunione 
avvenuta alle ore 2 per le aziende 
commerciali. Questa mattina e du¬ 
rante tutta la giornata odierna 
avranno luogo gli altri Incontri per 
la definizione dell’accordo per ora 
raggiunto solo nelle linee generali. 
Alle 11 avrà luogo la riunione per 
i lavoratori dei giornali. 

Un forte movimento sinda ca le si 
va sviluppando anche nelle cam¬ 
pagne. 


Mentre al sviluppa in tutto il 
Crotonese — in provincia di Ca¬ 
tanzaro — l’occuphzione delle ter¬ 
re incolte iniziata nei giorni scor¬ 
si, il movinveiro si è esteso ieri in 
decine di Cornimi della provincia 
di Cosenza. I contadini, i braccian¬ 
ti agricoli « 1 disoccupati si batto¬ 
no per l'imponibile di mano di 
opera * per i’inizio di quelle mi¬ 
gliorie « idi quei lavori pubblici 
già previsti da mesi ma mai at¬ 
tuati. 

Nel * Crotonese, Circa HO mila 
contadini hanno oocigpato fi mila 
ettari di terra. 

In provincia di Oosenxa, oltre 
all'occupazione dell* terre incolte, 
centinaia e migliala di disoccupati 
hanno ieri iniziato quel lavori 
pubblici che da tempo erano pro¬ 
gettati « per 1 quali erano stati 
anche comunicati 1 relativi stan¬ 
ziamenti, (he però non sono mal 
arrivati 

Il fronte dei contadini è in mo¬ 


vimento anche nelle provinole emi¬ 
liane di Parma, Modena e Ferrara. 
A Parma oggi tutti i lavoratori 
della terra sciopereranno contro il 
rifiuto degli agrari alla stipulazio¬ 
ne del nuovo contratto di lavoro 
e al pagamento del caropane. In 
provincia di Modena « Ferrara I 
braccianti rivendicano il nuovo im¬ 
ponibile di mano d'opera. I lavo¬ 
ratori scendono nei campi per in¬ 
traprendervi 1 lavori di miglioria 
e di incremento della produzione 
senza il permesso degli agrarL 

Sciagura f erroviaria In Francia 

AVR3NONZ, SS. — L’automotrice 
Cerbero-Avignone è deragliata per 
regioni tuttora ignote all'uscita del¬ 
la staziona di Barbentane. Nella 
sciagura hanno trovato la morte 6 
persone, mentre altre 9 sono rima¬ 
ste gravemente ferite. I feriti leg¬ 
geri sono 1*. 


trovata questa dell’esercito di me¬ 
stiere, e ad essa ricorre la classe 
dominante ognt qualvolta vuole at¬ 
tuare crudamente una politica an¬ 
tipopolare. A cosa deve servire que¬ 
sto esercito dt mestiere? Lo ha det¬ 
to Io stesso ministro Pacclardl men¬ 
tre era In America. Deve servire al 
« bisogni di pace ». Deve cioè avere 
funzioni poliziesche ed antipopolari. 
E questo è tanto vero che per volon¬ 
tari. 11 ministro ha dato segrete, ma 
precise disposizioni ai carabinieri 
perchè escludano assolutamente lo 
arruolamento dei comunisti. 

B ciò malgrado il governo non rie¬ 
sca ad ottenere del volontari. Paler¬ 
mo a questo proposito Infatti ha de¬ 
nunziato e documentato i metodi 
seguiti nel reggimenti per obbliga¬ 
re soldati congedanti ad arruolarsi 
per andare a prestare servizio in 
Somalia. 

Una grave rivelazione 

Una grave rivelazione è stata fat¬ 
ta dall’oratore comunista nel corso 
del suo Interessante intervento. Oggi 
nelle scuole allievi ufficiali si dà 
motta importanza all'addeetramento 
della lotta antipartigiana. Perchè si 
addestra il soldato italiano a lottare 
contro i partigiani? Evidentemente 
perchè cl si prepara a una guerra 
Ingiusta. Ma le guerre Ingiuste si 
perdono sempre. La Germania nel 
1870 vinse una guerra che aveva ca¬ 
rattere nnzlonaje mentre ha invoce 
perduto lo due successive guerre di 
aggressione. Eolo quando la guerra 
è giusta lt popolo si batte e si batte 
anche creando nuovo e più efficaci 
forme di lotta. 

— Noi vogliamo un esercito legato 
ai popolo — conclude Palermo —. 
Quest’eeerclto che il repubblicano 
Pacclardl non vuole dovrà essere in¬ 
vece l'esercito della Repubblica. 

Durante 11 discorso di Palermo, 
Pacclardl ha fatto solo qualche In¬ 
terruzione: a proposito dell’» eserci¬ 
to dt pace » ha detto che non c’è 
bisogno di far ricorso all’esercito per 
usarlo contro 11 popolo: « Basta la 
polizia ». Dopo un intervento del 
d. c. CASARDI. ha parlato 11 genera¬ 
le del carabinieri CERIGA (d.o.) peT 
chiedere 11 prolungamento della fer¬ 
ma. Hanno parlato anche 11 senatore 
RICCI (p.r.l.) e U compagno GlUA 
( p.s.l.) 11 quale ha denunziato che 
attualmente li nostro esercito è ri¬ 
dotto ad essere un esercito ausiliare 
di quello americano* 

Sullo svolgimento degli ordini del 
giorno 11 d.c. CARBONI ha rivelato 
che è In progetto.la costruzione di 
un aeroporto a Fiumicino 11 quale 
verrà, evidentemente costruito per 
false eelgenze civili. rpentre potrà 
servire soltanto a potenti aviazioni 
militari straniere: quest’aeroporto 
dovrebbe costare àllltalla la bellez¬ 
za di 93 miliardi, una somma quasi 
pari all’intero bilancio dell'Istruzione 
o dell’Agricoltura! 

La seduta è stata tolta alle >1. 
Oggi discorso dt Paoctardl e poi nel 
pomeriggio, dibattito sull’Africa Ita¬ 
liana. Dibattito che richiederà ben 
poco tempo dopo 1 successi di Sforza. 


DIETRO IL MERCA TO DEI PORTAFOGLI LA C RISI SI PROLUNGA 

Bldanlt tenta di risolvere 

il con flitto tra radicali e soc ialisti 

incontro con i dirigenti dei due partiti - Al leader 
democristiano non si danno molte probabilità di riuscita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI, aa. — la crisi francese 
stagna ormai da due giorni nella sel¬ 
va dei conflitti e delle difficoltà che 
le diedero origine tre settimane fa. 
Sono infatti due giorni che Bidault, 
il democristiano designato dal pre¬ 
sidente della Repubblica, cerca di 
svincolarsi da tutti gli impicci che 
hanno fatto fallire { due predecessori 
ma, almeno per il momento, senza 
riuscirvi: l’intransigenza di sociali¬ 
sti e radicali che vogliono. { primi, 
Daniel Mayer al Ministero del lc- ì 
voto « mantengono, i secondi, la loro 
pregiudiziale contro Mayer stesso. 
Per di più., i socialisti, in considera¬ 
zione del problema della laicità della 
scuola, sono allarmati per la pre-\ 
senza di un repubblicano popolare 


IR UHI 6I HEBII P80F0HDA TESTI METRI 

40 ore di faticosi scavi 

per salvare due minatori 


CATANIA. 35. — La popolari ons 
del ricino Comune 01 Zàfferana ha 
vissuto 40 ora di angoscia coadiu¬ 
vando 1 vigni del fuoco di Catania 
chiamati a salvare due operai. O 
2Senne Luigi Castorlna ed Alfio 
Spamplnato 2Senne entrambi da Gra¬ 
vina, rimasti sepolti per effetto di 
una frana prodottasi In una galleria 
profonda oltre 30 metri. In cui la¬ 
voravano Insieme ad altri 4 che pe¬ 
rò si erano potuti mettere In salvo. 

L’opera di salvataggio è stata ol¬ 
tremodo faticosa per l continui fra¬ 
namenti che si verificavano tanto che 
si cominciava a disperare di salvare 
1 poveretti, a! quali si era tuttavia 
riusciti, dopo 24 ore. a Immettere 
l'aria attraverso un tubo. 


Una manovra governativa 
ai danni dei telefonici 


Prefetti re, alle scopo 01 «ettari! 
la rrado 01 accudire al fraziona- 
mento delle centrali stessa. Il pri¬ 
mo tentativo di applicazione dell’or¬ 
dine si è verificato a Firenze. 

« Ove le Società — prosegue n co - 
| manicato della FiD.AT. — doverne 
ro ostinarsi s Imporre al capi cen¬ 
trale la esecuzione dell’ordine, con 
minaccia di licenziamenti • altri 
provvedimenti a loro carico, I lavo¬ 
ratori tutti cobo pronti ad abbando¬ 
nare le centrali ». 

La Segreteria dalla CGIL ha Imme¬ 
diatamente chiesto chiarimenti, eoa 
mn ano telegramma, al ministri ta¬ 
volino a Scriba; 


La Federazione dipendenti aziende 
telefoniche Informa che « la Società 
Telefonica Tetl ha dato disposizione 
al saol capi-centrale di fare un cor¬ 
so di istruzione Pratici presso le 
centrali automatiche ad agenti di 
polizia, appositamente Inviati dalle I 


Terminata la àxmàm 
della legge sai fitti 


La Commissione Giustizia della Ca. 
I mera, in sede legislativa, ha «ist¬ 


alla testa del Governo. « 4 radicali, 
sostenitori più che mai di una rifor¬ 
ma elettorale intesa a sostituire il 
sistema maggioritario a quello della 
proporzionale, non dimenticano che 
i'MBP ha ripetutamente riaffermato 
il tuo attaccamento alla proporzio¬ 
nala stessa. 

Bidault ha convocato I capi socia¬ 
listi radicali per tentare di por ter¬ 
mine alla loro disputa a ha dichia 
rato che spera di poter completare 
per questa sera la serie dei colloqui, 
ma che l’ostacolo più grave è appun¬ 
to costituito dal dissidio fra socia¬ 
listi e radicali, dissidio che deve es¬ 
sere assolutamente composto per 
permettere l’esistenza di un governo 
di coalizione. 

Al momento in evi telefoniamo la 
sua sorte i ancora indecisa; nessun 
progresso sostanziale i stato fatto da 
ieri; come 24 ore fa, ogni pronostico 
è difficile. Ma lo scetticismo che ha 
accompagnato i primi passi del can¬ 
didato, non lo ha ancora abbando¬ 
nato: la maggior parte degli osser¬ 
vatori persiste nel credere impossi¬ 
bile un suo successo * vi i chi si chie¬ 
de addirittura se egli fallirà nel corso 
della notte. GU inciampi che i vari 
gruppi a turno gli pongono davanti 
sono ormai ( soliti di questa crisi: 
questioni di portafogli mascherati da 
battibecchi programmatici. 

Bidault aveva cominciato col dire: 
e Farò un g ov e rn o nuovo con uomini 
nuovi *. Queuillc non sarebbe stato 
più ministro, Petsche e Mayer avreb¬ 
bero ricevuto il licenziamento. Ma la 
politica restava quella vecchia, e s» 
sono presto ripresentate le candida¬ 
ture di Mach egli interni e Schuman 
agli esteri. Tutte le novità sono co si 
spanile. Sesta soltanto la campagna 
sempre più accesa per la nuova legge 
elettorale enticomunista, preludio a 
uno scioglimento deUa Camera in evi 
gli impotenti gruppi della maggioran¬ 
za si mudano di trovare il nuovo toc¬ 
casana. 

Jl gruppo parlamentare comunista, 
riunitosi oggi ha. per la prima volta, 
discusso su questa nuova campagna 
antidemocratica. Nel comunicato con¬ 
clusivo esso ha constatato anche che 
a prolungarsi deUa crisi è dovuto 


muto l'esame dri disegno di legge « alTostinazione di voler governare la 

Francia contro la classe operaia e il 
suo partito com u nista e, mentre c te 
masse popolari sempre ptù unite, si 
oppongono ella politica approvata do 
tuffi ; partiti della maggioranza ». 


che reca disposizioni per le locazio¬ 
ni e sub-locazioni di Immobili ur¬ 
bani a per l’Incremento delle co¬ 
struzioni edilizie, approvandolo. 

La discussione eolie proposta di 
amnistia è stata rinviata. 


« In ctueste condizioni — prosegue 
Il comunicato — f ceti dirigenti fran¬ 
cesi non pensano a farla finita con 
una politica di cui il paese non nuo¬ 
ta saperne, ma piuttosto pensa al 
trucchi, all 'espressi one della sfiducia 
universale » per mezzo di uno scru¬ 
tinio iniquo, destinato a privare il 
partito comunista dei seggi a cui gli 
dà diritto la sua influenza nel paese , 
Ma tali misure di ingiustizia, anziché 
permettere la soluzione dei problemi 
posti davanti al paese, non farà altro 
che aggravare le contraddizioni tra 
i governanti * le masse popolari che. 
alla luce dei fatti, constateranno il 
carattere menzognero della democra¬ 
zia così come lo concepiscono i re¬ 
sponsabili delle disgrazie della Fran¬ 
cia s. 

GIUSEPPE BOFTA 


(Continuatane dalla 1-a pagina? 
ho lasciato a New York un mio 
agente personale ohe è già in utile 
contatto con i promotori e finan¬ 
ziatori del punto quarto. Qualcosa 
ne uscirà fuori per noi, ne zon con¬ 
vinto». E con un’ultima, debole 
protesta per l’esclusione dell'Italia 
daU’O.N.tJ., Sforza termina tl suo 
discorso in un'atmosfera davvero 
agghiacciante: fiacchi e brevissimi 
applausi della maggioranza, una 
fuggevole stretta dt mano di De 
Ga.spert il quale non si nlza nem¬ 
meno dalla sedia. 

Tuttavia prima di ripiombare a 
sedere Sforza ha pronunciato una 
frase ambigua che à stata molto 
commentata nei corridori dopo la 
seduta: « Sono convinto — egli ha 
detto — che nessuno toccherà la 
Jugoslavia, ma se comparissero mai 
impuniti, suite rive dell’Adriatico 
dei soldati stranieri, quel riorno il 
Patto Atlantico avvertirebbe; alt! 
di qui non si passa! E sarebbe ia 
pace ». 

Secondo alcun! Sforza avrebbe 
pjpresso in tal modo l'intenzione 
del governo italiano di difendere 
con le armi 11 regime di Ttto. 

L’Assomblea è ora gremita. Vi è 
nell’aula un certo nervosismo « una 
evidente tensione. 

La maggioranza ritira, come è 
sua abitudine, gli ordini del giorno 
presentati per chiedere maggiori 
stanziamenti per remtgraztone, per 
i servizi diplomatici ecc. 

Si giunge perciò rapidamente àl- 
l’ordine del giorno Nonni 

L*intervento di Longó 

Subito ha la parola il compegno 
Luigi LONGO. 

Il dibattito attuale — rileva 
subito Longo — non A una ri¬ 
petizione del dibattiti che già 
hanno avuto luogo in passato 
sulla politica estera del gover¬ 
no. Il dibattito attuale è nato 
come conseguenza del «profondo 
disagio della nostra situazione in¬ 
temazionale *, « dall’inquietudine e 
dal turbamento che agitano il 
Paese » (con queste le parole della 
stampa filo-governativa); esso è 
basato sugli « errori » della nostra 
politica estera e del suo totale in¬ 
successo. 

Nessuna accusa può dunque es¬ 
sere più falsa di quella secondo la 
quale le sinistre avrebbero una po¬ 
sizione di preconcetta ostilità con¬ 
tro la politica governativa; precon¬ 
cetta è solo In posizione di chi, pur 
davanti alle prove del fallimento 
di questa politica, persista nel Vo¬ 
lerla approvare « seguire ancora. 

Nella situazione intemazionale e 
nazionale attuale l’opposizione vede 
confortata dal fatti, dalla realtà, la 
accusa che essa ha tempre mosso «1 
governo; dt seguire cioè una poli¬ 
tica che per cieco odio antiiovletlco 
e per servilismo nei confronti de¬ 
gli Imperialisti occidentali sacrifica 
gli interessi nazionali. In libertà e 
la indipendenza del Paese e lo 
coinvolge in una politica intema¬ 
zionale di avventure e di provoca¬ 
zioni alla guerra. La giustezza di 
questa accusa, che quando si di¬ 
scuteva del Plano Marshall e del 
Patto Atlantico poteva non esser 
comprese da tutti, è oggi provata 
dal fallimento e dagli insuccessi 
che tutti registrano: ed è sulla baaé 
dei fatti « dell’esperienza che noi 
chiediamo al governo di mutare 
politica. Solo il nostro Ministro 
degli Esteri, non ai sa uè per leg¬ 
gerezza e inconsistenza politica o 
per mandato ricevuto dal suoi pa¬ 
droni, può negare die la politica 
governativa ha periato al sacrificio 
di tutti 1 fondamentali Interessi na¬ 
zionali. (Commenti al centro). 

Molti hanno accettato il Patto 
Atlantico — prosegue Longo — nel¬ 
la speranza in primo luogo di po¬ 
ter risolvere favorevolmente le que¬ 
stioni Immane ancora pendenti. In 
secondo luogo di poter raccogliere 
qualche briciola, in terzo luogo di 
mettersi dalla parte del più forte. 

Illusione: i fatti hanno dimostrato 
fl fallimento di queste speranze ba 
sate sul nulla. H no«tro paese — 
anche queste sono parole della 
stampa non di opposizione — è trat¬ 
tato come «un servo da un padrone 
screanzato». Sottostando dia vo¬ 
lontà dei padroni il governo ha ri¬ 
nunciato a giocare tutte le carie in 
suo possesso: come conseguenza, le 
colonie sono perdute, Trieste è pèr¬ 
duta e offerta a Tito dagli ameri¬ 
cani come prezzo de! tradimento. 

Quanto alle affermazioni del- 
l’cm. Le Malfa, riprese ora da 
Sforza, secondo le quali sarebbe 
lecito sacrificare Interessi concreti 
del Paese a presunti « interessi ge¬ 
nerali di un sistema », non poteva 
esservi confessione più esplicita di 
un apriorismo ideologico, delia vo- 


La questione degli aiuti 

ai parenti dei morti di Superga 


Un giornate s p ot il e o ba pubblicato 
ieri la notizia cha l’aw. Bllll di Fi¬ 
renze — tutore degli Interessi dei fa¬ 
miliari delie vittime di Superga cel¬ 
la causa da questi Intentata contro Q 
Torino per li mancata corresponsio¬ 
ne di fondi — avrebbe dichiarato che 
la FXG.C. aveva versato alla socie¬ 
tà granata 50 milioni ca fondo per¬ 
duto per le liquidazioni alle fami¬ 
glie delie vittime». 

n segretario della F.Z.G.C ha Ieri 
smentito recisamente l’erogazione del¬ 
la suddetta somma al Torino. La Fe¬ 
derazione non ha effettuato alcun ver¬ 
samento; essa ha soltanto provvedu¬ 
to a conservare gli Incassi delle par¬ 
tite Italia-Austria e Rlver Plate-To- 
Hno » disposizione della Commt^ton¬ 
ai In isteria le Incaricata della distribu¬ 
zione del fondi alle famiglie, com¬ 
missione che non b stata ancora Isti¬ 
tuita non essendo stato approvato fi¬ 
nora fi relativo provvedimento di leg¬ 
ge. Sembra che questa Commissione 
non sarà in grado di funzionare pri¬ 
ma del gennaio prossimo. Non si può 
rilevare lo scarso impegno me ss o dal 
go v erno per una sollecita ripartizione 
dei fondi, poiché anche I 98 milioni 
ricavati da una giornata del Tototeal- 
rio sono a disposizione della commis¬ 
sione— che ancora è di là da ventre 
Probabilmente un più sollecito disbri¬ 
go di tutte le pratiche burocratiche 
da parte della Presidenza del Consi¬ 
glio avrebbe evitato fl doloroso » an¬ 


tipatico strascico giudiziario cha le 
famiglie delle vittime hanno creduto] 
necessario istruire. 

Lazio - Italcalcio 
oggi allo Stadio 

La Lazio effettua oggi allo Stadio 
alle ore 15 un allenamento contro 
l’Italcalcio (Prezzo d’ingrerao: L. 150). 

I biancoazzurrl si schiereranno senza 
Remondlni la cui guarigione per do¬ 
menica è Incerta) e senza Antonini 
(di cui è probabile !a squalifica). Spe¬ 
rone proverà quindi in difesa Pia¬ 
centini, Spurio e qualche altra ri¬ 
serva. 

Per questa sera è previsto l’ arri vo 
a Clan pino del consigliere laziale Ric¬ 
ci, proveniente da Stoccolma. 

Ihrio Minelfi Incontrerà 

II campione del mon do Wilfians 

CHICAGO, 35. — La Commissione 
Atletica dello Stato dell'XlUnoia ha 
approvato lo svolgimento di ua In¬ 
contro In dieci riprese, non valido 
per 0 titolo, tra 0 campione del 
mondo del pesi leggeri Yke William* 
e lo sfidante al titolo europeo dai 
medio leggeri Livio Mintili. 


lontà di sacrificare qualsiasi inte¬ 
resse a una unica esigenza, l’anti¬ 
comunismo. L'orientamento atlan¬ 
tico, che secondo le affermazioni 
del governo avrebbe dovuto per¬ 
mettere all’Italia di risalirò la 
china dell’abiaso nel quale il fa¬ 
scismo l'ha precipitata, mortifica e 
soffoca, invece, ogni impulso di 
ripresa nazionale. 

Nè vale — prosegue ancora Lon¬ 
go con parola incalzante — l’ultimo 
argomento del governo, quello di 
aver puntato sul più forte, 6ul ca¬ 
vallo vincente. 

11 crollo della sterlina ha «limo 
strato a cosa si riduce la consi¬ 
stenza economica del -< sistema » cui 
il governo vuole tutto sacrificare. 
La fine del monopolio atomico ha 
tolto alla politica atlantica una del¬ 
le sue bari fondamentali. 

La perdita del monopolio atomico 
sembra optnger e 1 guerrafondai di 
America a precipitare il mondo 
e quindi anche il nostro paese — 
in un nuovo massacro. Si ricordino 
però i guerrafondai dello aorte toc¬ 
cata a Mussolini e Hitler, aneh’e&si 
entrati in guerra nella speranza di 
cavarsela con una passeggiata mi¬ 
litarci 

Mentre aumentano 1 sintomi di 
debolezza del campo imperiali¬ 
sta, continua Ininterrotta la mar¬ 
cia ascendente del popoli liberi 
e democratici (rumori al cen¬ 
tro), guidati dBH’U.R.S.S., baluardo 
della pace (rumori). L’UJR.S.S. — 
afferma Longo — è sempre stata e 
sempre sarà — per ragioni ideolo¬ 
giche, morali e politiche — un in¬ 
vincibile presidio di pace (prolun¬ 
gati applausi a sinistra). Essn è ri¬ 
masta fedele al principi di Yalta 
— traditi dagli americani —> pro¬ 
pone la pacifica convivenza od emu¬ 
lazione di tutti 1 popoli e sistemi 
economici, ha di recente offertò 
per bocca di Stalin di studiare as¬ 
sieme un patto di pace generale 
non «1 stanca di proporre al- 
EO.N.U. 11 disarmo e la distruzione 
e il controllo delle armi atomiche. 

Gli Stati Uniti respingono tutte 
queste proposte. Ma nonostante ciò 
il front* della pace, la volontà di 
pace dei popoli si estendono sem¬ 
pre più: « in queste ultime setti¬ 
mane si «ono oggiunte alla schiera 
dei popoli e delle Nazioni pacifiche 
la Repubblica popolare cinese (ru¬ 
mori al centro e prolungati e fra¬ 
gorosi applausi a sinistra) e la 
Repubblica democratica tedeacn 
(prolungati applausi a sinistra) in 
rappresentanza di tutto H popolo 
tedesco. Si sappia comprendere 
l’Importanza mondiale di questi due 
avvenimenti storici. 

Orbene, di fronte a questa situa¬ 
zione mondiale, di fronte a questi 
nuovi avvenimenti e alla luce del¬ 
ie nostre dolorose esperienze; cosa 
dice il governo? Esso seguita a so¬ 
stenere la sua politica non solo antl- 
italiana ma «ridda, In fondo alla 

3 ua!e sta una nuova catastrofe per 
. nostro Paese (rumori ufolenti al 
(centro) come una catastrofe fu al 
fondo delia politica di Mussolini. 

H governo afferma che la sua è 
una «politica di necessità»: ma 
non c'è alcuna necessità di correre 
alla rovina. 

JL# sorprese del voto 

Tirarci fuori dal vicolo in cui 
slamo invischiati, incoraggiare al¬ 
tri popoli a seguire il nostro esem¬ 
plo respingendo una politica di 
guerra, scoraggiare gli imperialisti 
guerrafondai ecco ciò che una po- 
i litica nazionale esige. E In ogni 
caso potremmo e dovremmo am¬ 
monire i guerrafondai e gli impe¬ 
rialisti che essi non troverahno al 
loro servizio il popolo italiano nel 
caso di una avventura antisovietlea. 

« Noi — conclude il compagno 
i Longo — diamo questo ammoni¬ 
mento a nome del popolo Italiano 
ai fautori di guerra stranieri e al 
loro complici italiani. E vorremmo 
che tutta la Nazione intera, per 
bocca di un governo responsabile, 
desse questo stesso ammonimento. 
Perciò chiediamo un radicale mu¬ 
tamento di tutta la politica finora 
[seguita » (vivissimi, prolungati ap¬ 
plausi). 

Concluso fl discorso di Longo si 
è votato l’ordine dici giorno del 
compagno Nenni, naturalmente re¬ 
spinto dalla maggioranza. 

Jl bilancio del Ministero degli 
Esteri è stato quindi votato a scru 
tinto segreto; i risultati della vo¬ 
tazione, hanno costituito un grave 
scacco per fl governo t hanno dato 
origine ai più larghi commenti. In¬ 
fatti hanno partecipato alla votazio 
ne solo 411 deputati; circa 80 mem¬ 
bri del partiti di maggioranza non 
hanno partecipato alla votazione. 
Il bilancio è stato inoltre approvato 
con 247 voti contro 164: fl governo 
non ha cioè ottenuto la maggioranza 
assoluta essendo i deputati 574. Si 
rilevava inoltre che I deputati della 
opposizione presenti nell'aula erano 
solo 153. e se ne deduce che anche 
se ! cinque o sei deputati fascisti 
hanno votato contro il governo, 
quattro o cinque deputati demo¬ 
cristiani hanno anch’essi votato 
contro Sforza. 

Alle 19, senza alcuna Interruzio¬ 
ne. la Camera ha concluso fl dibat¬ 
tito sul bilancio dell’Agricoltura che 
già era proseguito in mattinata. Il 
ministro SBGNI ha pronunciato un 
discorso molto modesto nel quale, 
dopo aver esaminato la situazione 
della produzione agricola definen¬ 
dola grave ma non critica, ha fatto 
solo un vago accenno ai problemi 
fondamentali dell'agricoltura. ! 

Il ministro ha quindi accettato! 
come raccomandazione numerosi 
ordini del giorno tra cui quelli del 
compagni CAPALOZZA. PINO. 
CALANDRONE, DAL POZZO, fl 
ministro ti è invece rifiutato di ac¬ 
cettare un ordine del giorno de! 
compagno OLINDO CREMASCHI 
che chiedeva al governo di ricet¬ 
tare fl voto con cui la Camera, ne! 
luglio scorso, lo aveva impegnato 
a emanare un’amnistia per i reati 
commessi In occasione di agitazioni 
agrarie. 

La sedata ha avuto termine alle 

a. 


CORSI PER CORRISPONDENZA 

della Direttone del POLI, 


Al compagni attivisti, insegnanti 
ed allievi delle scuole: regionali 
provinciali, lntersezlonolt, sezio¬ 
nali. 

Sono già usciti 1 seguenti fàsci- 
coli del 

CORSO PER CORRISPONDENZA: 

l) Dalla comunità primitiva alla 
società capitalistica; 2) Dal capi¬ 
talismo alla società socialista; 
S) La società socialista; i) Il mo¬ 
llmente operalo lntemazlon*’.e: 
5) L'economia italiana; 8) La que¬ 
stione contadina e la riforma 
agraria; 7) Il movimento operalo 
Italiano; 8) Democrazia borghese 
e democrazia progressiva; 4) La 
dottrina mandria - leninista do! 
Partito; 10) La lotta del comunisti 
contro la guerra; il) I comunisti 
• la religione. 

n fascicolo n. W « Il partito «jo- 
munlata italiano » A in coro» di 
jmbbll cari one. 

RICHIEDETELI AI C.DA, 

STUDIATELI 

dieeondethlii 

Contengono lo svolgimento di un 
coreo semplice, organico, per una 
seuo’a e’emmtare dt partito. 

Sono initlspcn.'>nblll per la pre¬ 
parazione ideologica di ogni com¬ 
pagno. 

Attenzione! I primi fascicoli 
della serie, già esauriti data la 
grande richiesta, sono stati ri¬ 
stampati, riveduti e migliorati. 


PICCHIA PimRUCtTV 


COMMERCIALI 


I. « 


L SARTORIA MESCHINO - UOS’FEZKM »«*- 
retomnito «0 IDRURI tessati grlmiaalm* ans¬ 
ati s PRKT7.I ASSOLUTA WOORREVEA - PA- 
(1AVRNT0 anche 15 RATE remi «ullelpo, «resa 
InUrnas. CAMPIONI PREVENTIVI GRATO ITI , 
Pusai!ikf«ti» 03 {53.82.25). 


AUTO C1C1.I. SPORT 


1» Il 


1. ADTOTRENISTII Vi tornili»* !’Autotreno t*r 
inni per •«'le ctoquueonto lire. AntoamoU 
. STRINO . Foritollmori» . Rebotto. 


OCCASIONI 


L il 


A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Looah* i»to*- 
ilool, ribassi. Sopersillfri» Eaeàr» *1. Mobili 
ArreUccf-ntì òvnpletlisìai. 

A. ATTENZIONE! Di 0001 NOI RIBASSIAMOMI 
SCARPE DONNA aperto L. U50. ehi#»* L. 1950 
e pii. UOMO L. 2.200 e piùè. REGALI A TUTTI. 
Caustariiiao DEL S0LS Via Oritela I. Porse 
Vittorio 93. 

A.R.T.E.M. Artigiani tinniti la Trioni»!» M 
TeMono 301.927. Il piè qrtade usottlaeato ma- 
(frissi. Lina 0000. Lanolina 3.000. Orino 1.700. 
Foiern Colone. Aeeorretflll Visitatori, sant» eoa- 
tlnti dpi pretto Irrisori». 

ATTENZIONE!Il Vendita «btordlosfto peUlees. 
rolpi 2 300. colli aunir, iti 2.500, pellicce pron¬ 
to 15.000. 20 000. 25.000, itole il miit. Pelli 
Perniino 2.800. pelli Ocelot 3.000. Pigmenti 12 
mesi secn intiripo. 

Modelli ma/ioitlel lo Zampo Persisto. Riccio Per* 
stono. Opoasnm. Morsici, Pianolii. Corno, Volpe, ■ 
Scolinolo. Orsetto. Hodeidi. Lapo, Annter. Per¬ 
siano. Stole, Cappe. Mantelli per oera, Olhee. 
Marmolto. Indiano. Brrs'hwanl». Ocelot, Pecia- 
aikt. Rat Monsgnè ere. ecc. Pigmenti 12 mrel 
seni» antieipollll Ailreltarsl oljnilie» aeqntoUro 
il meglio!!! 

Limar Vii 3. Caterina di Sita» 44 primo piano 
(Piè di Marmo) Tel. 67806. 

DITTA LELLl. Pelli per mobili, bonetterl». to- 
7 »torto. PEGiHOIDl VIPLA, tnitiiiost nelle. 

G .'iratolo-il per tippemri». GOMMA PIUMA PI¬ 
RELLI. Proni eoa rrn intimimi. Via Boeri h- 
leone SS. Tel. fS.lAO. 

MACCHINE srrltere, eri colatrici, ooen* reo- 
chi modelli, tojototliaio domicilio. Tel. 63.280. 
FISARMONICHE Paltorittol - Radio. IV X »- 
arabi» 158 A. Cosa speri titolato. Inrgntgl't- 
Mlt oosortimeoVi compreso SCANDALI,!. SO- 
FRINÌ, punti fabbrica, reto, cambi, oetarioal, 
catolwjn 18 pipine siiti». 

RADKPALLAT1CINI IT Noreobr. 138-A: 30 aaal 
espcri enti. io!o prendi march» prodotto»* 1930; 
rete, cambi. 


Z3 


ARTIGIANATO 


1» !• 


AL SECONDO TRATTO 31 TU TU CANNELLI 
Mattamente al onmori 19-20 «siete la Ditta RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI F Ernie» ab- 
tremi» per « p '<Ho torero te brertonimo 
tempo. Eecjntoco lunotto tondi, rimetto a onore 
orologi, qiadrenU, dLpooo di m rutloolmo as¬ 
sortimento di cictorlnt qoitoiari tipo. Piceni* 
Riparti!-»! di Oreficeria - TARIFFE IIIMME - 
MASSIMA GARANZIA. 


lt Offerte Impiego o lavoro L 14 


00ADAQSERETE Millo giornaliera re»tre domi¬ 
cìlio tori!» torero ambosessi «criter» Casella 
posto!» 10. Pesaro. Unire Uro trenta per ripone. 


MOBILI LACCATI 

FABBRICA VENDE DIRETTA¬ 
MENTE AL CONSUMATORE 

Wm BEL GOVERNO VECCHIO, 5 

Tel. 565.435 da non confonderai 
con Via del Governo Vecchio 


ahhumzi sminuì 

un, STB OBI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza o pernii arra 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI.* . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel M-SDI . Ora »-ll e 15-M Pesi. 4-U 


GANNUITO OCRMOSIFILOMDIOO 

CURE SPECIALISTICHE 

OfflZJOtn - VINMII -UtUNAJUE 
phosta ta - osBocszzA vmiue-vewM 

impotenza - es a/w/e 

ESQUILIMO 

VARICI IDROCELE RAGADI (MMMWI 
ES (AKCUI -MlCROSCOPta 

re» tnuuanA esumo saia ni: orrea* 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico aperiaitnato per te 
diagnosi e La cara delle sole d taf na¬ 
zioni »cHù»Ìi. ìùì» radicele rapide 
metodo proprie 

Impotenza, fobie debolezze s ternali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure «penali rapide pre-port 
matrimoniali, cura modernissima per 
tl ringiovanimento. GrandTTff- CAZ- 
LETTI dr. Cario - PIAZZA ESODILI» 
NO 12 (Presso Suzione) - Ore *-U, 
:s-l» - Festivi *-12. Sale «ep arat e - 
Non «i curano veneree. U dr Carjettf 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


Fimo INGBAO 
Direttore reeponeeblle 


Stabfllmento Tipografico Vi.EST S A 
Rotile - Vis TV Novembre 14* • Roma 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Stqeard .. Spe¬ 
cializzato eaclua:vomente per diagno¬ 
si e cura di tutte 'e dlrfnoitoa; ed 
anomalie sessuali d’arabo 1 seca; con 
I mezzi piò moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epldurall, Isofene- 
rizzaztone, emo-ormotmeeto, liquor- 
terapia. marconl terapia, elettro shock, 
chirurgia etc). Orarlo t-Il. 14-14. fe¬ 
stivi 14-il. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versttari Salotti separati, 
plana imi ! ne n densa. 4 (Stazione) 


VENEREE-PELLE 


SESSUALI 


Cara Indolore, sene ep errai one 
EMORROIDL VENE VARICOSE 
ANOMALIE 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO IPIOAUBUl* 
• neisser *. Diploma rtelsmgli* 
Roma Parigi. Ore • • 12 t4J4-Mk 
FesL 16 - 1* SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ani Viminale Stanane) 
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OROLOGI SVIZZERI A -TUTTI IN DIECI RATE 
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